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Ualunque  cofa  vogliali  u- 

miliare  in  tributo  a'San- 

tiffimi  piedi  di  V.  B. nulla  fi  può  danoi 
offerire  j  che  noftro  liberamente  pofia 

diriì, 


dirfi  ,  poiché  la  S.  V.  oltre  il  fovrano 
dominio  temporale ,  che  ha  fopra  tut- 
ti i  fuoi  Sudditi  confermato  in  mano 
del  Capo  della  Chiefa  ,  col  migliore, 
e  più  d' ogn'  altro  naturai  Titolo  della 
volontaria  foggezione  de*  Popoli ,  paffa 
ancora  fopra  le  Anime ,  e  legandole  ,  e 
fciogliendole  nel  Mondo  vifibile ,  può 
fcioglierle  ;  e  legarle  nell' invifìbilc  an- 
cora ,  il  che  non  ha  ,  né  può  avere  al- 
cun'altro  Sovrano  in  Terra  ,  fé  non  il 
Vicario  di  Criffco  ;  perlocchè  e  l'Intel- 
letto ,  e  la  Volontà  fono  voftre  me- 
defimamente  ,  che  le  terrene  pofTeffio- 
ni ,  e  gli  averi .  Contuttociò  confide- 
rando  ,  che  il  Signor  Iddio  Creatore , 
e  Confervatóre  dell' Univerfo,  dal  qua- 
le ogni  bene  difcende ,  efigge  da  noi, 
e  gradifee  l'offerta-  delle  fue  cole,  che 
unicamente  nel  Mondo  per  fua  bene- 
ficenza fi  godono  ;  fpe  ro ,  che  la  S.V. 
(la  per  gradire  quei  doni  ,   che  io  mi 
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faccio  ardito  prefentarlc  ,  ancorché  il 
poter  ciò  fare  della  beneficenza  della 
S.  V.  medefima  in  me  Ci  derivi  ;  quel- 
lo però  che  folo  pare  potcrvifi  da  me 
aggiugnere  fi  è,  l'accompagnarlo  con 
un  ben  vivo  ringraziamento ,  il  quale 
tanto  più  grato  ed  accetto  diviene  , 
quanto  fono  più  (Inceri  gl'affetti  dell' 
animo ,  da  cui  forge ,  e  germoglia .  Piac- 
cia adunque  alla  Clemenza  di  Vostra 
Beatitudine  d'accogliere  a  pie  del  fuo 
Augufto  Trono  il  Racconto  delle  Ce- 
rte di  SANTA  GIULIANA  primo,  e 
maggiore  ornamento  della  Famiglia  Fal- 
conieri ,  della  quale  volendo  così  Iddio, 
la  S.  V.  ha  pubblicato  il  Culto  nella  fo- 
lenne  forma  ,  efponendola  alla  venera- 
zione del  Mondo  Criftiano ,  che  quin- 
di in  poi  dovrà  come  Santa  adorarla 
fu  gli  Altari,  e  lo  accolga,  e  come  co- 
fa  fua,  che  debba  a  Lei  ritornare,  e  co- 
me accompagnata  da'  più  finceri  ,   ed 
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umili  ringra'ziarnenti  ,  che  pofla  ren- 
derle l'animo  d'alcun  Tuo  fuddito  alta- 
mente dalla  fua  beneficenza  obligato, 
ed  efaltato. 

E  per  vero  dire  ,  non  vi  è  Uomo 
di  fenno  per  quanto  immaginar  cel  pof, 
fiamo  debole,  e  corto,  che  non  veg- 
ga ,  non  conofea  ,  non  fìa  aftretto  a 
confettare ,  che  maggior  luffcro,  e  fplen- 
dore  fi  accrefea  ad  una  Famiglia  ,  fia- 
li qual'  Ella  efler  fi  voglia  ,  dal  numera- 
re fra  fuoi  Antenati  un  Santo,  che  lo 
avervi ,  e  famofi  ,  e  dottiffimi  Lettera- 
ti ,  e  generofi  ,  e  Vincitori  Capitani , 
poiché  fé  dal  fine  devono  regolarti  le 
nofìrre  azioni,  e  dalla  grandezza  di  quel- 
lo mifurare  la  Gloria  ,  qual  Gloria  ad 
efla  ridonderà  per  le  azioni  di  Perfona, 
che  non  per  umano ,  e  terminato  fine , 
che  debba  fra  poco  perire,  ma  che  ri- 
guardando l'Eternità  ,  non  abbia  avu- 
to altra  meta  ,  che  Iddio  ,  della  quale 
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fi  polla  lenza  taccia  di  vana  ollentazio- 
nc  Tantamente  pregiarli. 

E  fenza  dubbio  con  providenza 
fpeziale  ha  riferbato  il  Cielo  quelli  ul- 
timi atti  ad  un  Pontefice  ,  che  trae  Fo- 
rigirre  dalla  Patria  medefima  della  San- 
ta ,  e  che  oltre  f  illufbre  Sangue ,  da  cui 
difeende  ,  ed  una  ben  lunga  ferie  di 
gloriofi  Maggiori  conta  fra  elfi  SantifR- 
mi  Vefcovi ,  venerati  medefimamente 
su  gY Altari,  e  nella  fua  degnilfima  Per- 
fona  unìfee  il  fiore  di  tutte  le  virtù,  che 
fono  proprie  d'ogni  Uomo  ,  infieme 
con  tutte  quelle ,  che  a  formare  un  giu- 
fto,  e  Religiofo  Principe  fono  neceUà- 
rie.  Né  per  avvertirle,  o  per  accennar- 
le altrui  vi  bifogna,  o  gran  pcrfpicacia 
di  mente,  o  grand*  abbondanza  di  pa- 
role, poiché  e  fono  così  patenti,  e  co- 
sì replicate  negli  atti  ,  che  dovunque 
volgiamo  gli  occhi ,  volgiamo  il  palio, 
ei  fi  prefentano  innanzi  argomenti ,  ed 
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efempj  grandi ,  e  numerofi  delle  voffcre 
Virtù,  colle  quali,  ed  avete  provedu- 
to faggiamente  ai  più  bel  decoro  della 
Cafa  di  Dio,  all'utile,  al  commodo, 
ed  alla  magnificenza  della  Città  ;  ed  a- 
vete  domate,  per  dir  così,  le  tempefte; 
e  Soggettati  i  venti  coli' opporre  all'or- 
goglio loro  argini  fmifurati  per  racco- 
gliere ne' nuovi  voffcri  Porti  con  regia 
ìpefa  fabricati  in  un  ficuro  ricovero  il 
commercio  de* Mari;  e  con  ciò  tifando 
le  mafttme  più  fagge  di  un  vero  ,  ed 
amorofo  Principe  avete  efiliata  la  po- 
vertà,  la  quale  ficcome  è  Madre  d'o- 
gni Jbcir  arte  negli  animi  amanti  della 
fatica ,  così  ella  è  fonte  di  tutti  i  vizj , 
quando  camina  al  fianco  di  quelli ,  che 
hanno  in  odio  il  fudore,  ed  all'ozio, 
ed  alla  feioperatezza  fi  volgono  .  Che 
più  !  non  contento  di  dar  follievo  ai 
bene  corporeo  de'  Sudditi  ,  avete  pen- 
fato  d' erudire  con  retto  metodo  ugual- 
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mente  gli  animi ,  i  quali  ben  compo- 
rli ,  e  faggiamente  educati  partorirono 
la  felicità,  e  la  quiete  dc^  Regni:  e  fra 
le  tante  opere  ,  per  non  eflfer  fovver- 
chio  col  ripetere  parlando  le  cofe ,  che 
tutti  chiaramente  ad  ogn*  ora  veggia- 
mo,due  fole  cofe  mi  fia  permefTo  tra- 
fciegliere,  che  per  eifer  nuove  non  fon 
bene  da  tutti  e  conofeiute  ,  e  riguarda- 
te, ed  una  fia  la  Scuola  aperta  in  Cam- 
pidoglio al  Difegno,  ed  alle  belle  Arti, 
col  raccogliere  in  un  fol  luogo  con  gra. 
ve  fpefa  buona  parte  degli  antichi  fcul- 
ti  marmi ,  reliquie  della  erudita  ,  e  ve- 
neranda antichità,  ne' quali  fi  vegga  ri- 
fplendere  l'Arte  della  più  bella ,  ed  efat- 
ta immutazione  della  natura  ,  che  pofla 
da  purgato,  e  maeftro  occhio  ravvifar- 
fi,  affinchè  la  ftudiofa  Gioventù  abbia 
pronti,  ed  efpofti  allo  fguardò  gli  og- 
getti ,  che  poffono  alla  perfezione  del 
bramato  efercizio  condurla  :  cofa  non 
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ancora  dopo  tanti  fccoli  dalla  maggio- 
re erudizione  toccata  ,  come  altresì  co- 
fa  nuova ,  e  non  folo  non  toccata  dopo 
più  d'un  migliajo  d'anni  ;  ma  non  par 
penfata ,  fi  è  il  nuovo  metodo  per  far 
teforo  della  lingua  Latina  con  quella 
facilità,  che  fogliamo  apprendere  le  lin- 
gue materne  ,  e  Umilmente  apprender 
folevano  la  lingua  Latina  gli  antichi , 
al  quale  lodevole  inflituto  avete  così  be- 
nigno rivoltato  lo  fguardo ,  ed  aperta 
così  favorevole  la  mano  ,  che  a  fcguirlo 
il  fono  rifvegliati  i  più  belli  ingegni  del- 
la Città,  ed  hanno  chiamata  ad  udirli 
l'ammirazione  di  tutti  ,  riforgendo  in 
modo  dall'  ofeurc  mine  de'  tempi  traf- 
corfi  la  purgata  eloquenza  ,  tanto  che  a' 
giórni  voftri  avete  fatto  rigermogliare 
quei  felici  tempi ,  che  in  vano  fogliono 
da' Letterati  richiamarli  ,  onde  parmi 
potere  audacemente  dire, che  fé  le  ctadi 
già  corfe  ritornafTero  a  farli  vedere ,  le 

mi* 


mirarefllmo  tinte  m  volto  d'invidia  del 
pari,  che  pallide  per  la  maraviglia  fi  ve- 
dranno correre  le  future  da'Poffceri,  nel 
vederci  mercè  la  voflra  fomma  benefi- 
cenza del  bel  penfare  latino  donato  uni- 
camente dal  Cielo,  a  queffco  Terreno, 
avegnache  altrove  fi  tifino  eruditamene 
te  le  voci  latine,  e  con  lode ,  ma  fcarfa- 
mente  vi  Ci  ritrova  il  latino  penfare ,  poi- 
che  di  rado  accade ,  che  alcuno  fi  fpogli 
de'coftumi,  e  degli  ufi  bevuti  col  latte, 
quindi  meritamente  a  Vostra  Santità' 
dar  fi  può  il  giuffco  Titolo  di  Riffcorato- 
re  della  antica  Romana  Eloquenza. 

Ma  dove  mi  trafporta  la  fòrza  del 
vero,  perdonimi  la  S.  V.  fé  Io  mi  fono 
inoltrato  incautamente  col  mio  rozzo 
parlare  nel  vado  campo  delle  Voflre 
Lodi ,  le  quali  fé  non  fofTero  fomentate 
dalla  grandezza  dell'  Argomento  ,  che 
trattano  ,  rimarrebbero  confufe,  ed  op- 
prefle ,  fupplico  pertanto  la  S.  V.  ad  am- 
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metterle  quali  Elle  fono, e  riflettere  non 
a  quello,  che  dicono,  ma  a  quello,  che 
dovevano  dire  ,  con  che  protrandomi 
genufleiTo  a  terra  con  profondiffima  u- 
miliazione  bacio  a  Vostra.  Beatitudine 
i  Santiffimi  Piedi. 
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VITA 

S.  GIULIANA 

FALCONIERI 
CAPO     I. 

Che  ferve  di  prefazione  alla  Vita. 

Inclita  Città  di  Firenze  fecondili 
fima  madre ,  non  folo  di  tutte  le 
fcienze  ,  ed  arti  liberali ,  che  da 
effa  anno  ripigliato  il  loro  fpirito, 
e  fono  ritornate  a  vivere  una  vita 
da  migliori  antichi  tempi  invi- 
diabile ,  ma  delle  più  belle ,  e  fante  anime ,  che  ri- 
colme d' eroiche  virtù  fi  veggono  fplendere  fra  i 
primi  luminarj  della  Cattolica  Religione  ,  e  della 
Chiefa  -,  e  madre  torno  a  dire  così  feconda ,  che_, 
non  ne  trovo  altra  benché  antica  popolata ,  e  di 
gran  nome ,  che ,  non  che  la  fuperi ,  ma  che  a  lei  fi 
poffa  uguagliare,  e  nella  qualità,  e  nel  numero  de* 
l'oggetti ,  che  ella  ha  partorito  alla  Fede . 

A  Quefh 


2  Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri  . 

Quefta  ragguardevole,  e  gloriofa  Città  tan- 
to della  Criftiaria  Republica  benemerita  fra  le  più 
illuftri  famiglie ,  delle  quali  1'  anno  mille ,  edu- 
gento  era  comporta  ,  annoverava  la  Falconieri , 
una  di  quelle  che  fottrattefi  alla  rovina  dell'antica 
Fiefolefcefero  ad  abitare  lungo  Arno.,  ed  accreb- 
bero il  nome  ,  e  la  grandezza  di  lei ,  e  per  diftin- 
gueriì  dall'altre ,  che  ivi  ritrova vanfi  ritennero 
nell'Armi  il  color  bianco,  e  rollò  ,  e  non  degene- 
rarono punto  dalla  loro  nobiltà ,  poiché  furono  ivi 
ricevute  come  le  famiglie  Sabine ,  ed  Albane  anti* 
chifllme  in  Roma,  allorché  diftrutte  dalla  potenza 
Romana  le  loro  Patrie  ,  non  perderono  il  grado 
loro ,  ma  quelle  che  folevano  amminiftrare  i  Ma- 
giftrati  3  furono  medefimamente  fra  le  Senatorie 
raccolte  ,  e  della  Romana  Cittadinanza  donate^ . 
Dal  momento  ,  che  pafsò  la  detta  Famiglia  Falco  - 
nieri  in  Firenze  fi  contano  anni  700.  in  circa,  a 
cui  fé  fi  aggiungerà  il  tempo ,  che  fu  fra  la  Nobil- 
tà Fiefolana  ricevuta ,  del  quale  non  fi  ha  memo- 
ria ,  ci  converrà  molto  profondarfi  nell'  ofeurità 
de'tempi  feorfi ,  fenza  fperanza  di  poterne  trarre 
alcuna  certa  notizia . 

E  quefta  iftefia  ofeurità  à  tal  forza  però  nell'ani- 
mo degli  uomini,  e  qualifica  così  altamente  le  cofe, 
che  imprimendo ,  un  grande  benché  non  diftinto 
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concetto  d'effe,defta  in  noi  un'ignota  venerazione, 
la  quale  non  potendoli  in  altro  modo  fpiegare^ 
e  viene  col  titolo  d'immemorabile  faviamente  di- 
pinta ,  il  che  ognun  fa  quanto  fia  confiderata ,  e 
qual  teftimonianza  faccia  a  noi  sì  nelle  cofe  fagre, 
che  profane . 

E  per  decoro  particolare  di  detta  Famiglia 
non  devo  tralafciare  di  rammentare  la  denomina- 
zione ,  che  ad  effa  fi  dà  dagUftorici  chiamandola 
Famiglia  poffente  Popolana,  con  quel  titolo  ap- 
punto ,  col  quale  era  in  quel  tempo  in  Firenze^ 
chiamata  .  E  ciò  avvenne  ,  cred'  io  per  aver  effa 
la  maggior  parte  del  Popolo  aderente ,  e  pronto 
ad  ogni  fuo  cenno .  Di  maniera  che  dava  gran 
pefo  alla  parte ,  alla  quale  fi  volgeva ,  e  non  per 
altro ,  credo  io ,  che  non  fi  poffa  trarre  dagli  Ido- 
nei di  che  partito  certamente  fi  foffe ,  fé  Guelfa, 
0  Gibellina ,  trovandoli  avere  sì  all'una ,  che  all' 
altra  fazzione  aderito ,  fé  non  perche  effa  col  nu- 
merofo  feguito  popolare  formaffe  quafi  un  parti- 
to di  mezzo  ,  che  aggiunto  all'  uno  de'due  lo  ren- 
deffe  all'  altro  fuperiore  :  E  che  foffe  tale  molto 
bene  conofceraffi ,  allorché  volendofi  porre  in  pa- 
ce le  civili  difeordie  della  Città ,  per  lo  tumulto 
delle  nuove  fazzioni  dette  de'Bianchi ,  e  Neri ,  bi- 
fognò  prima  accordare  infieme ,  e  rappacificare 
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4  Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri . 

alcune  poche  famiglie*  ed  in  particolare  la  Falco- 
nieri, co'  Vifdomini  ,  quaficchè  fra  quefle  due  Fa- 
miglie foffe  divifa  la  Republica ,  né  poterfi  far 
cofa  alcuna ,  fé  quelle  due  non  fi  univano  a  voler- 
la i  onde  leggiamo* che  a  camparle  fu  di  meflieri, 
che  vi  s' interponete  1'  autorità  del  Pontefice ,  il 
quale  dato  ordine  a  Francefco  de''  Monaidefchi  al- 
lora Vefcovodi  Firenze  >  di  trattare  le  paci  nelk_> 
Città ,  dove  con  gran  faticagli  era  riufcito  dipa- 
cificare quelli  di  Cafa  Falconieri  co'  Vifdomini  > 
come  riferifce  Y  Ammirato . 

Potrei  io  molto  dire  degli  onori  goduti  da_> 
quella  nobil  Famiglia  in  Firenze ,  ramentando  le 
molto  decorofe  parentele  ,  e  i  Magiftrati  lodevol- 
mente efercitati*  e  pofcia  in  Roma  nelle  cariche^ 
Prelatizie,  e  gran  Priorati  di  Malta ,  col  follenere 
con  tanta  gloria  la  dignità  del  Cardinalato ,  come 
leggiamo  del  Cardinal  Lelio,  ed  a' tempi  noflri 
abbiam  veduto  con  quanto  fondo  d'illibata  giufti- 
zia  il  Cardinale  Aleffandro  fiali  diportato  meli* 
ediofa  5  e  diffidi  carica  di  Governatore  di  Roma* 
e  con  quanta  rettitudine  l'abbia  efercitata,  di  ma- 
niera che  inoccafione  di  una  graviffima  malattia  y 
che  fofferfe  fendo  Governatore ,  fu  veduta  tutta  la 
Città  concorrere  al  fuo  Palazzo  addolorata  fui  ti- 
more di  perderlo  ,  e  quél  che  recò  maggior  ma* 
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raviglia ,  fu  il  fentire  ,  che  alcuni  de'  Rei  da  eflb 
caftigati  con  pene  falutari ,  come  aveva  in  ufo  di 
fare  ,  fecero  celebrare  di  molte  Mefife ,  e  vifitaro- 
no  delle  Chiefe  implorando  il  Divino  ajuto  con 
raro  efempio  a  favore  dell'  infermo  lor  giudice . 

Ma  non  è  mia  intenzione  di  teffere  ifloria_> 
fopra  tal  Famiglia  r  rimettendo  i  curiofi  lettori  a_> 
quello ,  che  graviffimi  Autori  anno  ampiamente 
di  Lei  fcritto  -,  mafeguendo  il  mio  fine  mi  reltrin 
gerò  a  palare,  e  di  Chiarimmo  Padre  di  S.  Giu- 
liana ,  e  del  B.  Aleflio  di  lui  fratello ,  quali  necefìa- 
riamente  devono  effere  rammentati  per  integrità 
della  vita ,  che  prendo  a  fcrivere . 

Furono  pertanto  eilì  finche  viffero  al  Mon- 
do impiegati  nelle  publiche  faccicnde  della  loro 
Città  per  la  fama,  che  fi  erano  acquiftati  di 
fenno ,  e  di  prudenza ,  e  di  fomma  deftrezza  nel 
maneggiare  gli  affari . 

Ma  quello ,  che  io  devo  avere  prefentemen» 
te  in  conlìderazione  maggiore  fi  è ,  che  ambo  for 
rono  di  morali  virtù  fommamente  adornati ,  e  di 
tale  pietà  Crifliana ,  che  uno  impiegò  la  maggior 
parte  della  fua  pingue  eredità  nel  fondar  Tempj> 
ed  eriger  Monafterj ,.  e  l'altro  afcefe  tanto  colla 
fantità  eroica  de'  fuoi  cofhimi ,  che  iniieme  con 
fei  altri  nobili  fiorentini  fuoi  pari  potèo  fondare 
l'inclita  Religione  de'  Servi .  E  che: 
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E  che  fia  vero  quello  ch'io  dico ,  non  ho  da 
mendicare  teftimonianze ,  poiché  la  magnificenza 
anche  a*  dì  noftri  ammirabile  del  vallo  Tempio 
della  Santiffima  Annunziata  in  Firenze  da  Chia- 
ritfìmo  fin  da  i  fondamenti  air  intiera  fua  perfez- 
zione  inalzata ,  ed  il  Convento ,  la  Piazza  ,  e  gli 
ornamenti  neceffarj  vifibili  a  tutti ,  e  da  tutti  loda- 
ti,  me  ne  fan  fede ,  e  bafta  leggere  per  certificar- 
fene ,  e  l'elogio  Sepolcrale  anticamente  incifo  fo- 
pra  i  marmi  del  fuo  tumulo  >  in  cui  le  feguenti 
parole  fi  leggono  ♦ 

Sepulchrum  "Provvidi  Viri  Domini  Chiaritimi  de 
Falconeriis  ,  qui  prò  remedio  fuse  anima  f  anda- 
ri 9  edificar i ,  &  compier i  fecit  totam  prafen- 
lem  Ecclefiam  ad  honorem  Dei ,  &  Beata  Vir- 
ginis  Gloriola . 

Dalla -quale  ifcrizione  .5  ed  in  particolare  da 
quelle  tre  parole  *  che  vi  fi  leggono ,  cioè  9funda- 
ri  j.adificari  9  tf  compierla  fenza  dubbio  la  verità 
rifulta  .Inoltre  poi  fi  legge  una  antica  ifcrizione 
di  caratteri  parimente  antichi ,  incifa  in  marmo  , 
e  polla  fra  le  due  porte  della  fuddetta  Chiefa,  la 
quale  è  la  feguente . 


De 
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De  Falconerà s  Chiari [fìmus  tedificator 
Nobili s  Ecclefi&fuit  hujus  honoris  amator 
Virginis  ad  laudem  ,  cui  darà  Propago  Nepotum 
Favit  in  Ottobri  >  cum  capit  amabile  votum 
Bis  fexcentenus  erat  annus  bifque  novenus 
Et  quater  undenus  nati  de  Virgine  plenus 
7oJl  ,  &  in  undenis  opus  annis  continuatum 
Hoc  fuit  expletum  grato  decore  paratum 
Tota  fub  Augujlo  fuit  hac  domus  adi-fìcata 
Hincque  die  facra  colitur  qua  Virgo  Beata . 

Oltre  a  quefti  fi  legge  un'  altra  ifcrizione  inciià 
intorno  la  cornice  della  porta,  la  quale  hain^ 
fronte  lo  Stemma  di  efìì  Falconieri . 

De  Falconerà s   Chiarijfimus  adificamìt 

Hancpius  Ecclefiam  Virgo  Maria  beavit  ,. 

Et  fuit  ad  votum  fua  cara  ^Propaga  Nepotum ~ 

Ma  3  che  potrò  io  brevemente  rammentare 
del  B.  Aleffio  di  lui  fratello ,  che  non  ha  coflretto 
a  lungamente  diffondermi  dall'ampiezza  dell'ar- 
gomento ,  e  trafportato  a  trafgredire  que'  termi- 
ni ,  che  mi  fon  prefifTo  3  e  per  Tanguftia  del  tem* 
pò  ,  dentro  del  quale  ho  pofto  infieme  quefte  pol- 
che carte,  e  per  le  altrui  gefta  ,  che  prefi  a  narra- 
re. 
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re.  Molto  al  certo  dovrei  diftendermi ,  poiché  tut- 
to quello  ch'io  poteffi  narrare ,  conferirebbe  al 
mio  affunto  ,  ma  riflringerommi  a  quello  ,  che_> 
farà  più  al  propolito  noftro ,  ed  è ,  che  la  Santità, 
e  le  eroiche  virtù  dei  B.  Aleffio  fervirono  d'efem- 
pio  alla  noftra  Santa ,  per  diftaccarfi  totalmente 
dal  Mondo ,  ed  a  correre  a  gran  paffi  verfo  il 
Cielo ,  tantocchè  prima  di  lui ,  così  volendo  la 
Divina  Providenza ,  la  veggiamo  come  Santa_> 
adorata  fu  gli  Altari ,  publicandone  ora  Tuniver- 
fai  culto  alla  Chiefa  Cattolica  la  Santità  di  No- 
Uro  Signore  CLEMENTE  XII.  Pontefice  Otti- 
mo Maifimo  felicemente  regnante ,  gloria  anch' 
Egli  della  Città  di  Firenze,  e  di  una  di  quelle^ 
Tamiglie ,  e  per  antichità ,  e  per  uomini  iiluftri , 
e  per  armi  9  e  per  dottrine  9  e  per  Santi  dati  alla 
Chiefa  celebratiifima . 

Eu  il  B.  Aleffio  a'  fuoi  tempi  mentre  viife 
cotanto  amato  3  e  venerato  dal  Popol  Fiorentino, 
che  per  le  fue  foavi ,  e  dolci  maniere  ,  colle  quali 
efercitava  le  virtù  C  ridiane ,  era  da  tutti  ricevu- 
to qual  Padre ,  con  che  egli  aveva  in  mano  gli  af- 
fetti di  tutti  3  e  poteva  volger  gli  animi  là  dove  a 
lui  piaceffe  ,  e  fi  vide  dal  fuo  efempio ,  e  dalle., 
fue  efortazioni  mutata  la  Città  di  Firenze  ,  e 
quafi  divenuta  un  Moniftero  d'uomini  Religiofi; 

poi- 
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poiché  non  fi  diftefero  folamente  le  fue  virtù  a.j> 
muovere  con  S.  Giuliana  molti  ancora  della  fua 
Famiglia  a  prender  l'Abito  Religiofo ,  ed  a  fe- 
guire  la  flrada  di  Crifto  -,  ma  molti  altri  ancora  , 
fra'  quali  dà  gran  pcfo  il  rammentare ,  che  allet- 
tato dalle  fue  dolci  maniere,  e  per  le  fue  orazio- 
ni S.  Filippo  Benizj ,  totalmente  diftaccoffi  dai 
Mondo ,  e  vedendo  l'Abito  Religiofo  de'Servi  di- 
venne il  primo  lume  della  fua  Religione ,  per  tal 
fantità,  prudenza,  e  dottrina  rimarcabile,  che  non 
folo  afcefe  al  Generalato  della  medefima ,  ma  fi 
trovò  in  punto  d'eflèr  follevato  al  fupremo  Sacer- 
dozio ,  ed  al  Pontificato  maff  mo  della  Chiefa  uni» 
verfale,  fenonfifoffe  oppofta  vigorofamente  la 
di  lui  umiltà  al  defiderio  degli  Elettori ,  con  co- 
rtame ,  benché  raro  rifiuto . 

Della  Santità  del  B.  Aleffio  permife  Iddio , 
che  il  medefimo  S.  Filippo  Benizj  bambino  in  fafce 
faceffe  certa  tefìimonianza;  poiché  mentre  Aleffio 
fé  ne  andava  per  Firenze  limofmando  per  foflen- 
tamento  de'  fuoi  Religiofi  (  in  Firenze ,  nella  qua- 
le poch'anzi  era  flato  veduto  con  abbigliamento 
da  fuo  pari  efercitar  le  Cariche  primarie  della^ 
Republica  )  il  Bambino  Filippo  nelle  braccia  del- 
la fua  Nutrice ,  che  non  ancora  aveva  fciolta  la-* 
lingua  a  balbettare  alcuna  parola ,  s'udì  diflinta- 

B  men- 
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mente  ,  e  chiaramente  dire:  Ecco  il  Servo  di  Maria, 
e  rivolgendoli  alla  Madre  ,  fate  a  lui  limo  fina  fog- 
giunfe ,  il  che  a  qual  grado  di  flima  foÌlevafle_, 
nell'animo  di  tutta  intiera  una  Città  ,ed  Aleffio  , 
ed  i  fuoi  Religiofi  compagni ,  potrà  far  fede  il  pia- 
cere ,  che  ogn'uno  aveva  d' alloggiargli  nelle  loro 
cafe  3  e  di  concorrere  ad  emulazione  a  far  loro  li- 
mofinaj  ma  il  Santo  uomo,  che  null'altro  voleva 
dal  Mondo  ,  che  quello  folle  ballante  a  vivere  da 
Servo  di  Gesù  Grillo  ,  gentilmente  tutti  ringra- 
ziando fi  ricovrava  fotto  un'anguflo  tetto ,  ritira- 
to in  una  parte  della  Città ,  che  nominava!!  Ca- 
faggio  r  fotto  il  quale  aveva  il  noflro  Beato  fatto 
dipingere  la  Santìffìma  Annunziata  da  un  tal  Bar- 
tolomeo Pittore  forefliere ,  il  quale  Angufliato 
per  non  faper  ritrovare  idea  propria  ,  che  rap* 
prefentafle  fecondo  il  fuo  defiderio  Y  Augufla  Im- 
magine di  Noflra  Donna ,  ricorfe  alle  orazioni 
del  Beato  ,  affinchè  impetralfe  da  Dio  tanto  vigo- 
re a'  fuoi  pennelli ,  che  potefTe  degnamente  ter- 
minarla ,  ed  è  collante  fama,  che  il  Cielo  favorif- 
fe  il  defiderio  del  divoto  Pittore ,  e  l'orazioni  del 
Beato  ,  poiché ,  mentre  egli  fianco  fui  ponte  fi  era 
addormentato ,  e  rifvegliato  poi  trovò  terminata 
la  pittura ,  di  maniera ,  che  fi  puote  credere ,  che^ 
ella  da  mano  Superiore  foffe  ridotta  a  perfezione , 

come 
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come  al  preferite  ancora  fiftima  da  ogn'uno ,  che 
in  lei  s'  avviene  di  fintamente  rivolger  gli  occhi  ; 
poiché  viene  coftretto  da  un  facro  orrore  a  richia- 
mare a  fé  gli  iguardi  troppo  curiofi,  ed  umiliato 
chinarli  a  terra ,  ed  in  quefto  medefìmo  luogo , 
ed  alla  medefima  Immagine  fu  pofeia  inalzato  da 
Chiariflìmo  quel  famofo  Tempio ,  dei  quale  ab- 
biamo fatta  di  fopra  onorata  menzione ,  dentro 
cui  fu  raccolta  la  Cappelletta  primo  ricovero  de' 
detti  Fondatori  dell'Ordine  de'  Servi . 

Alle  teftimonianze  accennate  della  Santità 
delB.  Aleflìo ,  voglio  aggiungere  quella  d'uno  de' 
maggiori  Santi  dell'Inclita  Religione  Domenica- 
na ,  ai  quale  fu  concerta  la  tanto  defiderabil  gra- 
zia di  fpargere  col  Martirio  il  fangue  per  la  Fe- 
de Cattolica  ,  e  fu  quefti  S.  Pietro  Martire ,  al 
quale ,  mentre  fu  mandato  in  Firenze  a  purgarla 
dall'  Eretica  prava  femenza ,  che  in  quel  tempo 
infeftava  tutta  l' Italia ,  fece  vedere  la  Vergine^ 
Madre  fotto  il  fuo  manto  ricovrati ,  e  protetti  i 
fette  Fondatori ,  fra  i  quali  fu  da  lui  riconofeiuto 
diflintamente  il  B.  Aleflìo . 

E  per  dare  in  fomma  una  idea  ben  chiara^ 
della  foave  fantità  di  Lui  voglio  addurre  un'efem- 
pio  più  a'  noftri  tempi  vicino ,  ed  a  tutti  per  me- 
morie più  certe  ben  cognito ,  e  farà  la  dolce ,  ed 

B  2  ama- 
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amabile  fatuità  del  gran  Filippo  Neri ,  anch'  egli 
Cittadino  di  Firenze  ,  a  cui ,  perchè  diligente^ 
fcrutatore  ,  ed  imitatore  della  vita  de'Santi ,  non 
dovevano  efTere  ignote  le  foavi ,  e  cortefi  manie- 
re ,  colle  quali  il  noftro  Aleffio  richiamava  air 
amore  del  Cielo  le  anime  deviate  per  la  ftrada_> 
del  Mondo ,  ed  eflendo  accefo  egualmente  deli' 
amore  di  Dio  ,  e  della  brama  della  converfione_> 
deTroffimi ,  pofiam  credere  ,  che  ei  ricopiale  in 
fé  medefimo  tutto  ciò  ,  che  dagli  I  fiorici ,  e  molto 
più  dalla  tradizione  ,  in  Firenze  veniva  di  AlefTio 
ricordato . 

Ora  un  tanto  uomo  fu  il  Padre  fpirituale  di 
S.  Giuliana  3  e  fra  la  pietà  del  Padre  ,  che  tanto 
fpefe  per  il  decoro  ,  e  per  la  gloria  della  Cafa  di 
Dio,  e  fra  gli  ammirabili  documenti  del  Zio  mae» 
ftro  fublime  di  fpirito ,  quai  progreffi  non  doveva 
far  ella ,  effendo  così  da  ogni  parte,  e  collefempio, 
e  coireibrtazioni  ftimolata ,  e  condotta  ì 

E  certamente  apparifce  nel  compleffo  di  tan- 
te maraviglie  la  mano  arbitra ,  e  regolatrice  del- 
la Grazia  di  Dio ,  che  oltre  Tefempio  degli  uomi- 
ni 5  fi  compiacque  d'  eleggere  una  innocente  Ver- 
ginella per  rifvegliare  la  Pietà  in  ogni  genere  di 
perfone ,  ed  aggiungere  al  concorfo  degli  uomini, 
che  numerofamente  prendevano  Y  abito  religiofo, 

il 
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il  concorfo  delle  Donne  a  veftire  il  medefìmo  abi- 
to, moffe  dall'efempio ,  e  fotto  la  condotta  di  Giu- 
liana Fondatrice ,  ed  Inflitutrice  deirOrdine  delle 
Mantellate.  E  fia  rammentata  fra  le  molte  per  dar 
prezzo  a  quella  narrazione  la  ftimabil  Giovanna 
Corfmi ,  la  quale  e  per  rilluftre  Sangue ,  e  per  le 
rare  virtù  accrebbe  non  poco  la  Venerazione  de* 
Popoli  al  nuovo  Ordine . 

CAPO     IL 

Nafcita  della  B.  Giuliana ,  efuo  modo 
di  vivere  Jìno  alt  età  Sanni  14. 

P  Reparata  con  modo  sì  particolare ,  e  mara- 
vigliofo  dalla  divina  Previdenza  la  flrada_> 
alla  nafcita  di  S.  Giuliana ,  venne  ella  al  Mondo 
Tanno  1 270.  nel  tempo  appunto  ,  che  ChiarifTimo 
Padre  di  lei  era  fantamente  occupato  nella  fab- 
brica del  Tempio  già  detto.  Era  egli  con  Riguar- 
data fua  Moglie  ,  il  nome  della  quale  appena  è 
giunto  a  noftra  notizia  in  età  molto  avanzata ,  e^> 
fuori  d'  ogni  fperanza  à'  aver  più  Figliuoli ,  e  fi 
conobbe  evidentemente  dalla  qualità  del  dono  ef~ 
fer  ella  dal  Cielo  concefFa  in  premio  delle  orazioni, 
e  delle  opere  virtuofe  de'vecchi  Genitori,*  veggen- 

dofi 
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dofi  riftretto  in  una  fola  Figliuola ,  che  era  per 
efler  un  vivo  efempio  di  fantità ,  tutto  quel  bene, 
che  potevano  effi  fperare  da  una  numerofa  ferie  di 
figliuòli.,  nella  guifa  appunto ,  che  avvenne  ai 
fortunati  Genitori  di  Samuele,  e  diS.Giovan  Bat- 
tifta,  i  quali  anch'elfi  vecchi ,  e  iterili  fi  viddero 
Padri  di  Figli ,  che  furono  loro  per  puro  dono  dal 
Cielo  conceffi ,  affinchè  fi  palefafTe  in  effi  con  fom- 
ma  gloria  del  Donatore ,  e  con  util  particolare  del 
Mondo  gli  effetti  maravigliofi  della  grazia  di  Dio. 
Ne'fuoi  primi  teneri  anni  diede  tali  fegni  dei- 
la  fua  futura  eroica  virtù ,  che  chiunque  vedevala 
poteva  facilmente  prefagire  quello  ch'ella  nel  cre- 
fcere  fi  farebbe  dimoftrata  per  un  nuovo  prodigio 
di  fantità ,  ed  in  particolare  il  B.  Aleffio  fuo  Zio , 
a  cui  il  Cielo  col  lume  fuperiore  illuftrava  la  men- 
te, prevedendo  quello ,  che  doveva  fuccedere ,  dir 
foleva  alla  Madre  di  lei ,  che  rendefle  continue., 
grazie  al  Cielo ,  perche  non  aveva  Partorita  una 
Bambina ,  ma  un  puro  Angelo  di  Paradifo ,  e  che 
dalle  opere  maravigliofe ,  che  ella  crefcendo,  ne- 
gli anni  farebbe  ,  conofceriafi  la  verità  delle  fue 
parole,  ed  in  vero  recò  grandiffimo  flupore,^  con- 
fermò le  predizioni  del  Beato  la  medefima  Giulia- 
na ,  poiché  le  prime  voci,  che  ufcirono  dalla  di  lei 
bocca  per  anche  Bambina  ,  e  che  non  aveva  per  lo 

avanti 
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avanti  proferita  alcuna  diftinta  parola  ,  furono  i 
dolciJGTimi  nomi  di  Gesù ,  e  di  Maria  con  si  divota 
efpreffione  articolati ,  che  comunemente  fi  diceva 
dover  ella  efler  cofa  rifervata  a  Dio .  Tutte  le  fue 
azioni ,  che  negli  anni  innocenti  faceva ,  a  nuli" al- 
tro erano  indirizzate  ,  che  alla  pietà ,  e  alla  divo-* 
2  ione,  ed  ì  fuoi  divertimenti  puerili  fi  reftringe- 
vano  a  formare  di  fua  mano  piccoli  altari  alla  Ver- 
gine Madre,  adornandoli  di  fiori  ad  imitazione 
forfè  di  quelli,  che  il  Padre  alla  medefima  con 
eftraordinaria  magnificenza  inalzava .  Crefciuta 
poi ,  ed  all'ufo  delta  ragione  prevenuta  ebbe  fubi- 
to  al  fianco  il  B.  Zio ,  che  all'acquilo  delle  virtù , 
ed  alla  perfezione  evangelica  efortandola>  ram- 
mentavale  ognora  i  configli  di  Grillo,  ed  ifpirava 
nell'anima  di  lei ,  che  daTuoi  cenni  in  tutto  dipen- 
deva quelle  maflime  falutari,  che  al  fommo  d'una 
perfetta  fanità  ci  conducono  :  Maravigliava- 
fi  bene  fpefib  della  celerità ,  colla  quale  riduce- 
va ella  a  maturità  quei  frutti ,  che  da  sì  tenera-, 
pianta  non  ancora  potevano  fperarfì ,  e  rendeva 
infieme  grazie  infinite  alla  bontà  del  fuoDio,  il 
quale  fi  degnante  follevarla  a  tanto ,  che  fuperate 
le  forze  dell'inefperta  giovanile  età  la  faceffe  in  tal 
maniera  operare,  cheperfona  da  molto  tempo  nel- 
le virtù ,  e  nella  pietà  Criftiana  efercitata  meglio 

non 
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non  fapeffe  operare  :  Imperocché  lontana  mai 
fempre  da  ogni  femminile  leggerezza ,  ornamen- 
to alcuno  non  ufava ,  che  avcffe  del  vano  ,  e  del 
pompofo  ,  ed  era  il  fuo  veftire  regolato  unica- 
mente dalla  decenza  ,  non  dalla  vanità ,  ed  aveva 
in  odio  quegli  ftromenti ,  che  adoperar  fogliono 
per  adornarli  le  donne  ,  poiché  lì  fa  di  certo ,  che 
non  fi  mirò  mai  in  fua  vita  nello  fpecchio  3  cofa 
particolariffima  in  una  donna,  e  fé  modeftamente, 
come  pur  convenivaie  fare  ,  fi  affettava  i  capelli , 
nei  mezzodì  elfi  nafcondeva  alcuni  fpilliin  modo, 
che  le  pungeffero,  e  tormentaffero  la  tefta ,  e  tutto 
quel  tempo  che  toglieva  alla  vanità  ,  fpendeva 
occupandofi  in ferventiffime orazioni,  ed  in  leg- 
gere libri  fpirituali  9  e  falmeggiando  in  cantar  le 
lodi  di  Dio  >  e  della  Vergine  Madre  . 

CAPO    III 

Della  Vita  di  Santa  Giuliana  dalf 

anno  quattordici  alla  fua 

Morte . 

COn  quelli ,  e  limili  efercizj  pervenuta  all' 
anno  quattordicefimo  di  fua  età  in  circa  , 
età  pericolofa ,  nella  quale  i  naturali  ftimoli  efer- 

cita- 
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citano  in  noi  la  loro  maggior  forza  ,  apparve  in- 
fìemc  ,  e  per  le  doti  del  corpo  ,  e  per  le  doti  dell'" 
animo  così  altamente  adornata ,  che  moltiffimi 
nobili  Giovani  cupidamente  riguardandola ,  fi 
faceano  a  defiderarla  per  Ifpofa  ,•  e  nientemeno 
di  loro  la  Madre  ,  com'è  delle  Donne  collume , 
andava  già  ne"  fuoi  penfieri  volgendo  a  qual  de' 
pretenfori  allocar  la  doveffe  -,  penfando  l'avere  , 
e  i  meriti  di  ciafcuno ,  e  riflettendo  all'  utile ,  che 
alla  fua  cafa  rifultar  ne  potrebbe  maggiore  ,  fe_j> 
più  all'uno ,  che  all'altro  la  concedere  ,  e  perciò 
fermatali  fopra  un  nobile ,  e  ricco  giovane ,  e  di 
gran  parentado ,  ed  a  lei  molto  di  fangue  con- 
giunto ,  il  quale  più  degli  altri  lì  moflrava  alla_* 
fanciulla  affezionato ,  incominciò  a  tentar  la  vo- 
lontà della  Figliuola  per  conchiudere  in  breve_> 
con  Falco  le  nozze ,  che  tale  era  il  nome  del  Gio- 
vane Cavagliero .  Ma  tutt'  altra  voglia ,  che  di 
nozze  terrene ,  con  fuo  difpiacere  ducoperfe  neh' 
animo  della  Figlia  ;  Talché  amareggiata  dalla_> 
ripulfa ,  che  ella  riportar  non  credeva ,  dalle  lu- 
lìnghe ,  pafsò  a  violentarla  con  quelle  acerbe  te- 
nerezze ,  che  fogliono  ufare  le  Madri  amorofe  , 
le  quali  ancora  ebbero  il  medefimo  effetto  fopra 
la  coftanza  di  Giuliana  che  rifoluta  di  non  volere 
altro  Spofo,  che  Gesù  non  dava  orecchio  ad  alcun 

C  dif- 
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difcorfo  delMondo,nè  s'atteriva,o  piegava  ceden- 
do al  pianto ,  o  alla  violenza  della  Madre  -,  Quin- 
di fiancatali  Riguardata, ,  e  a'  configli  del  B.  Alef- 
fio ,  che  a  non  isforzarla ,  perfuadevala,  e  a'voleri 
della  Figlia ,  benché  di  mal  animo  acconfentendo, 
lafciolla  ne'fuoi  fanti  propolìti  liberamente  vive- 
re ;  perìochè  vedendoli  avere  le  maggiori  infidie 
fchivate  ,  per  chiudere  affatto  ad  ogn' altro  nuovo 
tentativo  la  ftrada  ,  deliberò  di  confecrare  in  voto 
la  fua  verginità  al  celefte  Spofo  come  fece,  e  così 
bene  la  promeffa  mantenne ,  che  temendo  d'ogni 
legger  fallo ,  non  fu  veduta  mai ,  mentre  vilfe ,  le- 
vare in  fronte  d'Uomo  uno  fguardo  . 

Avvalorato  intanto  per  sì  generofo  rifiuto  il 
fuo  fpirito ,  meditava  feco  fteffa  cofe  maggiori ,  e 
come  avviene ,  che  un'  azione  è  ftrada  all'  altra , 
non  contenta  d'  efìerfi  in  tal  modo  feparata  dal 
Mondo ,  volle  con  nodo  più  ftretto  al  fuo  Spofo 
congiungerfi  -,  perlocchè  configliatafi  col  Beato 
Aleffio  di  ciò ,  che  aveffe  a  fare ,  fu  perfuafa  di  lui 
a  veftir  l'Abito  de'Servi . 

Non  aveva  ancora  per  fino  a  quel  tempo 
alcuna  divota  donna  prefo  un  tal  Abito  ;  e  perche 
pareva  conferir  molto  alla  gloria ,  ed  al  fervigio 
di  Dio  fé  ciò  fi  faceffe,  il  Beato  Fondatore ,  il  qua- 
le ad  imitazione  di  S.  Francefco ,  che  poco  prima 

aveva 
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aveva  al  fuo  Serafico  Ordine  SantaChiara,  pofeia 
Fondatrice  delle  Monache  Francefcane,  aggrega- 
ta  ,  con  tutto  1'  ardore  procurava  k)  fteflb ,  confi- 
gliò  la  fua  nipote  a  prenderlo ,  tenendo  fermiflima 
fperanza,  che,  e  per  refempiodileinonpoche_j, 
altre  donne  laverebbero  feguita  ,  e  per  la  fantità, 
e  virtù ,  farebbero  Hate  perfettamente  nelle  reli- 
giofe  opere  ammaeftrate,  ediftrutte.  Né  s'in- 
gannò punto  ;  imperocché  accefa  d'nn  tal  pio  de- 
fiderio  la  Beata  fece  porgere  da  lui  le  fuppliche 
a  S.  Filippo  Benizi ,  allora  Generale  dell'Ordine , 
il  quale  riconofeiutone  il  merito ,  e  la  vocazione , 
avvegnaché  la  vedeffe  ancor  giovane  d' età  d'anni 
quattordici  in  circa ,  non  lafciò  di  confolarla ,  e_j 
Tanno  1284-  veflilla  dell'abito  del  Terzo  Ordine, 
nel  Capitolo ,  che  egli  era  venuto  a  celebrare  in 
tal  anno  in  Firenze . 

Non  fi  può  ridire  il  giubilo ,  che  ella  fenti 
nel  vederli  coperta  di  quelle  facre  lane  di  color  lu- 
gubre ,  dalle  quali  traeva  fenfi  di  dolore ,  e  ram- 
mentavafi  le  pene  di  Crifto ,  e  della  Vergine  Ma- 
dre ,  che  a  lei  erano  fempre  vivamente  impreffe-j, 
nel  cuore  :  anzi  così  medefimate  coll'animo  di  lei, 
che  non  fembrava  meditar  la  Paffione  del  Croci- 
fiffo ,  ma  di  portarla ,  edelTer  ella  flefla  crocififTa 
con  lui .  Comparvero  molto  più  al  di  fuori  nelT 
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anno  del  fuo  noviziato  quelle  virtù ,  che  ella ,  per 
fenfo  profondo  di  umiltà ,  era  folita  per  lo  avanti 
nafcondere  ,  conofcendo  molto  bene,  che  nello  fla- 
to ,  nel  quale  allora  ritrovavafi  ,  doveva  molto  a 
Dio  ,  ed  agli  uomini ,  e  che  le  perfone ,  che  vefto- 
no  l'abito  religiofo ,  debbono ,  per  così  dire  ,  far 
pompa  di  quelle  virtù,  che  altri  doverebbe  celare, 
richiedendo  molto  più  da  caloro  il  Mondo  ,  che 
alle  fue  leggi  fi  fottraffero,  che  da'fuoi  feguacinon 
ricerca  .  Accrebbe  di  molto  le  fue  folite  orazioni , 
raddoppiò  i  digiuni ,  le  difcipline  ,  ed  ogni  altra.* 
forta  di  penitenze ,  colle  quali  per  Y  addietro  af- 
fliggevafì ,  ufando  religiofa  compoftezza ,  e  mo- 
deftia nell'andare ,  e  nel  parlare,  dimorando  poco 
in  cafa ,  e  molto  inChiefa  ,  là  dove  in  pie  medita- 
zioni ,  fommerfa  dinanzi  le  immagini  della  Ver- 
gine ,  e  del  Figlio  Crocifitto ,  in  lagrime  d'amoro* 
fa  pena  difcioglievafi .  Con  fimi!  arti  preparoffi 
la  noftra  Santa  nell'  anno  del  fuo  noviziato  alla^ 
profeifione ,  che  alla  fine  di  quello  far  doveva  , 
come  fece  ,  in  mano  del  medefimo  San  Filippo  : 
quella  profeffione  dico,  chefarpotevafi  da  lei,  che 
era  la  prima  a  farla  ,  e  credo  io  foffe  afimilitudi- 
ne  della  folita  farfì  da' Frati ,  non  potendo  avere., 
l'Ordine  delie  Terziarie  ,  che  allora  con  leinafce- 
va ,  alcuna  formola  ,  o  iftitutodafeguire  ,  come 
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ebbe  dapoiche  ella  prefcrifTe  le  Regole  alle  fue_, 
Monache  ,  e  fondò  ,  ed  inflituì  perfettamente  il 
detto  Ordine ,  e  ne  ebbe  la  gloria ,  ed  il  titolo  di 
Fondatrice*  come  è  certiflìmoper  la  comun  tradi- 
zione ,  e  per  l'univerfal  confenfo  degli  Storici,  che 
fcrifferodi  lei,  toltone  alcuno,  che  contro  il  comun 
parere ,  fenza  fondamento  fentendo  ,  non  feppe 
addurre  altra  prima  di  lei  veftita  dell'Abito  de' 
Servi ,  o  fé  T  addulTe ,  come  fece  il  P.  Leonardo 
Cozzando  ,  fi  contradiffe  ,  ed  è  ciò  manifeflo  da' 
fuoi  medefimi  fcritti,  imperocché  riporta  egli  per 
Fondatrici  delle  Mantellate  due  pubbliche  donne, 
Elena ,  e  Flora ,  convertite  da  S.  Filippo  Benizi 
negli  ultimi  giorni  di  fua  vita ,  allorché  rinunzia- 
ta  la  carica  di  Generale,  s'era  in  Todi ,  per  vivere 
tutto  a  sé  ftefTo  ,  ritirato ,  e  con  tal  fondamento  le 
propofe  alla  noftra  Santa,  della  quale  poco  dopo 
parlando ,  dice  effer  fiata  ella  veftita  dell'abito  da 
S.  Filippo  prima  della  rinunzia  del  Generalato  5 
con  che  non  avvedendofi  prova  tutto  il  contrario 
di  ciò ,  che  intende  provare ,  e  fi  avvolge  incau- 
tamente nella  contradizione  :  ma  intorno  a  cioè 
foverchio  il  detto  fin  qui ,  tanto  più ,  che  nel  De- 
creto della  Sacra  Congregazione  de'  Riti  dato 
fotto  li  io.  Settembre  l'anno  171 8  fi  legge  che 
Sacra  Rituum  Congregano  ,   audito  prius  tam  in 
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^voce ,  quam  in  [cripto  R.  T.  D.  Trofpero  de  Lam- 
bert ini  s  Videi  Promotore  .  &  ex  noviter  deduólis 
petitum  Ojjìcium  Sanóla  Juliana  ,  tanquam  Fun~ 
datricis  Sororum  B.  M.  V.  in  univerfo  Ordine  Ser* 
<vorum  B.  M.  V.  utriujque  fexus  impofterum  fub  ritu 
duplici  recitari  >  &  Miffam  refpeólivè  celebrari pof~ 
fé  cenfuit ,  fi  Sanclijfimo  Domino  Noflro  vifum  fue* 
rit .  Alla  qua!  fupplica  :  Sanciitas  Sua  benigne 
annuit  il  giorno  24.  del  detto  mefe ,  ed  anno  . 

Ed  in  fimil  congiuntura  mi  torna  in  accon- 
cio riferire  un  fatto ,  che  ben  confiderato  per  le 
confeguenze ,  che  da  lui  fi  traggono,  dee  porre  in 
un  alto  credito  la  virtù  della  noftra  Santa  ,  per  la 
ftima  , -che -di  lei  fece  il  medefimo  S.  Filippo  Beni- 
zi ,  il  quale  per  effere  uno  de'  cofpicui  Lumi  della 
Chiefa ,  prudentiffimo ,  faviffimo  5  e  pieno  di  dot- 
trina ,  e  gloriofo  per  miracoli  *  fa  teftimonianza 
degniffima ,  a  cui  non  puoffi  fenza  nota  di  teme- 
rità ,  fuppoflo  il  fatto  accaduto ,  non  preftar  fe- 
de, e  non  doverla  d' ogni  eccezzione  maggiore 
reputare . 

In  quel  breve  tempo ,  che  dopo  aver  egli  ri- 
cevuta la  profeffione  della  Beata ,  dimorò  in  Fi- 
renze ,  tenne  fovente  ragionamento  con  effa,  dan- 
dole molti  fpirituali  ricordi ,  ed  un  giorno  in  par- 
ticolare ,  nel  quale  predicendo  a  sé  fteffo  la  vici- 
na 
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na  fua  mortcraccomandò  alle  orazioni  della  Bea- 
ta con  fìrettiffime ,  e  premurofe  parole ,  non  folo 
le  fue  fpirituali  Figliuole ,  ma  tutto  l'Ordine  de' 
Servi ,  che  ritrovavafi  in  que'  tempi  grandemen- 
te anguftiato  ,  per  effer  ufeita  voce ,  che  il  Papa 
voleffe  fupprimerlo ,  e  che  l'Ordine  de'Servi ,  non 
fi  comprendere  fra  gli  altri ,  approvati ,  e  perche 
al  Santo  ciò  molto  premeva ,  non  ad  altri ,  che  al- 
la efplorata  fantità  di  lei ,  ed  alle  orazioni ,  che 
conofeeva  molto  accette  a  Dio ,  appoggiò  si  rile- 
vante affare .  Ed  è  certamente  credibile ,  che  gio- 
vante molto  l' intercefllone  di  lei  apprefìo  il  fuo 
Spofo  Gesù  per  calmare  così  furiofa  tempefta  ; 
come  accadde  fotto  il  governo  di  Fra  Lotaringo 
Stufa  Succeflbre  del  Benizi ,  mentre  ottenuti ,  e 
Privilegj ,  e  Bolle  Pontificie,  fu  tra  gli  altri  Or- 
dini approvati  ricevuto ,  e  ripollo  nel  fuo  primie- 
ro fplendore  .  E  fenza  alcun  dubbio  a  me  pare, 
che  come  dilfi  di  fopra ,  quindi  trar  fi  debba  au- 
torevole teflimonianza  della  fantità  di  lei  mag- 
giore affai  di  quella  ,  che  trafeurata  fimil  confi- 
derazione ,  fi  poffa  altronde  avere ,  e  qui  gio- 
vami riferire  le  parole  del  num.  8.  del  capo  2.de' 
Proceffi  flampàti  in  Roma  ,  e  fono  :  Indeque  fiat, 
quod  Sanólus  Tbilippus  Benitius  morti  proximus 
ejufdem  prxcdkntem  mrtutem  ac  fanóiitatem  con- 
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fiderans ,  quotidièque  magis  excreturam  pranofcens* 
Tertium  nedum  Ordinem  ,  fed  totam  ci  quoque 
Servorum  florefcentem  familiam  commendavit  5  no» 
njerat  enim  <vir  ille  Dei  ^ulianam  bene  gubernatu* 
ram  fore  verbo  &  exemplo  familiam  fuam ^eamque 
nobilem,  rJ  ir  finitale  fua  nobiliorem  faoluram.  Ed 
inoltre  tanto  più  maravigliofa  fembrar  ci  dee  ,  fé 
porraffi  mente  alla  virtù  ,  ed  air  età  del  Benizi , 
che  grave  d'  anni  era  giàpreffò  alia  mortele  dair 
altra  parte  alla  età  giovanile  di  Giuliana  Vergi- 
'nella  ancor  tenera  ,  pure  un  sì  grand'Uomo  rico- 
nofceva  in  effa  virtù  così  fublime  5  e  matura ,  che 
a  lei  fi  potefle  raccommandare  un'intiera  Religio- 
ne di  uomini  fanti ,  dotti ,  e  d'efperimentata  pru- 
denza . 

Partito  per  Todi  il  Santo  Generale,  diedefì 
Giuliana  con  fomma  cura  a  porre  in  efecuzione^ 
incordi  di  lui,  de' quali  ella  aveva  fatto  teforo 
nel  fuo  cuore-  E  per  vero  dire  non  vi  fu  forta  di 
di  penitenza  ,  e  di  divato  efercizio  che  ella  noib» 
poneffe  in  opera ,  e  non  vi  fu  efempio  di  virtuofa 
eroica  azione  ,  ch'ella  non  imitaffe .  Effendofi  in- 
teramente adempito  in  lei  tutto  ciò  ,  che  per  rive- 
lazione dello  Spirito  Santo  con  profetico  parlare., 
avevano  di  effa  predetto  ,  e  il  B.  Àleffio  fuo  Zio , 
e  S.  Filippo  Benizj ,  come  ne'  Proceffi  flampati  in 

Ro- 
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Roma  nel  cap.  1 .  num.9.  nel  quale  fi  dice ,  che  pa- 
liens  eft  ,  quo  d  inspirante  Spiritu  SanBo  f emione  prò* 
phetico  de  ipfa  loquuti  funt  B.  Alcxius  patruus,  Di- 
vufque  Thilippus  ad  exuberantiam  completum  fue- 
rit  3  e  nel  num.io.  in  diólo  fiquidem  Ordine  [uh inde 
^uliana  vitam  duxit  utique  fanólijjimam  njirtutibus 
heroicis  redundantem  >  é>  earum  continuo  exercitio 
femper  intenta  9  quodque  d  prima  juventute  perfeve» 
ravit  9  ufque  ad  obitum  auflerè ,  ac  exemplariter  . 

Quindi  su  lavvifo ,  che  ella  era  obbligata^ 
formar  di  sé  fleffa  un  vivo  efempio  di  religiofa 
pietà ,  affinchè  le  fpirituali  fue  figlie  aveffero  che 
feguire ,  e  che  imitare  >  non  trafeurava  occafione 
alcuna  nella  quale  poteffe  virtuofamente  eferci- 
tarli  j  Imperocché  extitit  virginitas  ejus  hortus  af 
ferens  plurimos  boni  fruHus  odori s  >  qui  multas  alle- 
xit  ad  fé  fé  dedicandum  in  Ordine  Servorum  fui  fe~ 
quaces  int  er  lilla  pur  itati  s  funebre fque  dolores  Regi- 
na Virginum ,  iflaque  fru5lus  confimìles  attulerunt  > 
nselut  obedientes  difcìpula  tanta  Magiftra  ,  che  mol- 
te furono,  ed  in  particolare  fegnalaronfi  la  Beata 
Giovanna  Soderini ,  la  Beata  Subilia  Palmieri ,  la 
Beata  Francefca  Cammilli,  e  Giovanna  Macigni, 
e  le  Beate  Uguccioni  Agnefa  >  ed  Angela  ;  con  le 
Beate  Rofa  da  Siena  ,  Agnefa  de'  Vanni ,  Angela 
Tolomei,  Lifabetta  de' Varj  ,  Margherita  ,  e 
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Chiara  da  Montepulciano,allc  quali  per  fua  mag- 
gior gloria  aggiunger  deefi.  la  ftefsa  fua  madre  , 
divenutale  figlia  di  fpirito  infieme  con  Bilia ,  e 
Guiduccia  del  medefimo  fuofangue  ,  conFrance- 
fca  altresì  di  cafa  Falconieri,  donna  di  grande  fpi- 
rito 9  e  sì  vivamente  per  fuo  mezzo  accefa  d'amor 
di  Dio ,  che  quafi  tutto  il  fuo  avere  difpensò  in_, 
larghe  limofine ,  ed  a  benefizio  de'poveri,  le  qua- 
li tutte  ricopiando  da  lei  gli  efempj  delle  più  rare 
virtù  3  e  i  dettami  della  perfezione  più  fmgolare, 
meritarono  da  quei ,  che  le  conobbero  particola- 
re flima ,  e  venerazione  . 

Crefceva  intanto  di  virtù  in  virtù  la  noftra 
Santa ,  ed  aggiungeva  di  giorno  in  giorno  ad  effe 
qualche  nuovo  ornamento  ;  onde  vedevafi  in  con- 
tinua orazione  paffarele  intiere  giornate  ,  fenza 
fiancarli ,  ftraziare  il  fuo  corpo  con  gravi ,  e  con- 
tinue difcipline  3  flagellandofi  a  fangue  ,  fino  a  ri- 
manere fui  pavimento  fvenuta  ;  breve  5  e  tormen- 
tofo  fonno  concedere  a  i  fuoi  occhi  5  pofando  fu  la 
nuda  terra  9  o  al  più  fovra  una  ruvida  ftuoja ,  e 
legarfi  ftrette  funicelle  alle  gambe  ,  ed  alle  brac- 
cia ,  e  portare  a  i  fianchi  catene  di  ferro  con  pun- 
te acute  rivolte  fovra  la  nuda  carne. 

11  fuo  cibo  era  sì  fcarfo  ,che  pareva  impoffi- 
bile  poteffe  con  effo  nudrirfi ,  e  paffava  bene  fpef- 

fo 


Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri.  27 

fo  due  giorni  della  fettimana ,  il  Mercoledì ,  ed  il 
Venerdì ,  fenza  prendere  alcuna  forta  di  rifioro , 
falvo  ,  che  il  cibo  Eucariflico  ,  del  quale  ella  infa- 
ziabilmente  era  defiderofa  ,  ed  il  Sabbato  poco 
pane,  ed  acqua  -,  le  fue  veflimenta  erano  di  ruvi- 
do ,  e  grofso  panno  ,  anco  nel  più  caldo  della  fia- 
te ,  ed  usò  fempre  andare  a  pie  fcalzi  nel  mezzo 
del  più  rigido  inverno . 

Vivevano  già  da  qualche  anno  infieme  mol- 
te divote  donzelle ,  come  dicemmo ,  fotto  la  cura 
della  Maeflra  Giuliana  ,  ed  erano  tante  di  nume- 
ro, che  potevanfi  oramai  raccogliere  fotto  più 
flretta  regolar  difciplina,  e  formarne  nn  ben  nu- 
merofo  Moniflero ,  e  pareva ,  che  felicemente  po- 
teffe  una  tal  cofa  fuccedere  in  quel  tempo  appun- 
to ,•  Imperocché  ceffate  erano  in  gran  parte  le  fa- 
zioni contrarie  alla  Religione  decervi ,  e  per  Bol- 
la efpreffa  di  Benedetto  Decimo  ,  o  vogliam  dire 
Undecimo ,  approvata ,  e  per  opera  del  Generale 
Andrea  del  Borgo  S.  Sepolcro  fucceffore  del  Lo- 
taringo,  ripofla  in  buon' ordine  5  imperocché  ri- 
mafia  era  confufa ,  e  quafi  diffipata  per  le  altrui 
maledicenze ,  ed  a  quello  aggiungevafi  alla  Santa 
effere  fiata  tolta  dal  Cielo  la  Madre,  appreffo  al- 
la quale  pur  anco  viveva  :  onde  flimavafi  poter 
ella  più  fpeditamente  impiegarfi  nella  falute  de' 

D  2  preffi- 
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proffimi,  ed  al  governo  delle  fue  difcepole  ;  per- 
locchè  capitolarmente  dal  Generale  Andrea  dei 
Borgo  tutte  le  Terziarie  raccolte,  fé  loro  cono- 
fcere  la  neceffità ,  che  avevano ,  per  non  diffiparfì, 
di  fcegliere  dal  loro  numero  perfona ,  a  cui  pre- 
dando ubbidienza  ,  per  loro  capo  ,  e  guida  rico- 
nofceffero,  e  fofse  infieme  capace  di  unire  quei  fa- 
cri  ufi  ,  che  elleno  avevano  finora  praticati ,  con 
autorità  di  aggiungercene  de'  nuovi ,  che  aico- 
mun  bene  delle  anime  loro  fofsero  per  giovare ,  e 
formarne  leggi ,  o  regola ,  alla  quale  fofsero  tenu- 
te foggettarfi  tutte  quelle ,  che  volefsero  per  l'av- 
venire con  efse  convivere  j  e  benché  potefse  egli 
ciò  fare ,  come  Superiore  deir  Ordine ,  contutto- 
ciò  il  rimetteva  all'arbitrio ,  ed  al  comun  loro  pa- 
rere .  Mentre  in  tal  forma  ragionava  il  Generale  , 
la  Santa  Giuliana ,  benché  avefse  prima  d'ogn'  al- 
tra veftito  l'abito ,  e  regolate  finora  le  fue  Com- 
pagne ,  fi  giaceva  air  infimo  luogo ,  raccolta  in 
le  flefsa  cogli  occhi  a  terra  ,  ftimandofi  l'ultima , 
e  la  più  inetta  di  tutte .  Udita  appena  una  tal  pro- 
pofta  da  quella  pia  Congregazione  di  Religiofe_> 
Donzelle  ,  tutte  ad  una  voce,  fenza  lafciare  fcor- 
rere  un  momento  di  tempo  ,  gridarono  :  Giulia- 
Giuliana,  fia  la  noftra  guida  ,  Giuliana  la  noftra 
maeftra  ,  e  Giuliana,  a  cui  finora  con  tacito  con- 
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fenfo  abbiamo  obbedito,  defideriamo  efprefsa- 
mente  come  a  noftra  Priora  obbedire . 

Non  puoflì  immaginare  nell'udir  tali  voci 
qual  confusone  forgefse  dall'intimo  del  cuore , 
nel  volto  dell'umile  Giuliana  .  Arrofsì  ella  ,  im- 
pallidì tutta  ad  un  tratto  ,  e  quando  potè  racco- 
gliere la  voce ,  fattafi  innanzi  al  Padre  Genera- 
le ,  proftrata  in  terra  con  lacrime ,  e  fofpiri  pro- 
curava di  far  conofcere  la  fua  infufficienza ,  fup- 
plicandolo  di  non  aggravarla  d' un  pefo  ,  a  fofte- 
nere  il  quale  fapeva  ella  di  non  avere  forze  ba- 
ttami.; ma  nulla  a  lei  le  addotte  ragioni  giovaro- 
no :  Imperocché  il  Generale ,  che  pur  voleva  lo 
fteflò ,  che  le  Suore ,  rammentando  quel ,  che_, 
già  a  lei  aveva  predetto  il  Benizj,  l'aftrinfe  a_> 
prender  la  carica ,  a  cui  ella  conoscendo  elfer  quer* 
Ila  la  volontà  del  Cielo ,  come  obbediente  cedette* 
e  fu  eletta  Priora  * 

Prefo  che  ella  ebbe  il  governo  l' anno  tri- 
gefimo  fefto  della  fua  età ,  tutta  lì  diede  col  coni- 
glio del  Beato  Aleifio ,  che  ancora  viveva ,  a  for- 
mare le  Regole  del  Terz'Ordine ,  le  quali  raccol- 
te infieme  furono  poi  in  progreffo  di  tempo  da 
Martino  Quinto  coli'  autorità  Pontificia  approva- 
te ,  e  non  per  altro  piloni  piamente  credere ,  che 
San  Filippo  Benizj ,  il  quale  compofe  le  Coftitu- 
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zioni  de' Frati ,  lafciaffe  di  dare  regolamento  al 
Terz'  Ordine  delle  Suore  ,  perche  fapeva  aver  il 
Cielo  eletta  a  quello  uffizio  Giuliana  ,  la  quale 
efTendone  Fondatrice  ,  doveva  ancora  efferne  liti- 
tutrice . 

Formate  ,  che  ella  ebbe  le  Regole ,  fi  pofe 
con  ogni  Audio  ad  oflervarle  rigorofamente ,  imi- 
tando  in  ciò  Criflo  ,  il  quale  empii  facere  ,  <£r  doce- 
re  ;  perlochè  non  v*  era  alcuna ,  che  averte  diffi- 
coltà d' oflervarle ,  e  tutte  a  gara  procuravano 
d'adempire  i  comuni  oblighi,  con  tal  Religiofa 
efemplarità ,  che  facevano  la  Città  di  Firenze  , 
piena  allora  di  riffe,  e  di  fcandali ,  ed  a  tutt'  altro 
rivolta  3  che  a'  Religiofi  coftumi ,  flupida  rimane- 
re ,  riguardandole  con  un  certo  orrore  dì  fpirito , 
e  rimordimento  di  cofeienza ,  col  quale  parago- 
nando ipiù  viziofi  lo  fregola to  lor  vivere  alla  pie- 
tà delle  Suore  ,  venivano  ad  abborrire  i  proprj 
corrotti  coftumi . 

Con  quanta  prudenza  efercitaffe  ella  il  fuo 
governo ,  e  quanto  foffè  a  tutte  le  compagne  cara, 
ed.,  accetta  ,  dedurre  chiaramente  potrafli  ,  e  dall' 
ampliarfi ,  che  fece  fotto  la  fua  condotta  il  Terz' 
Ordine,  e  dall'aver  ella  durato  ad  effere  Priora 
fin  preflò  gli  ultimi  giorni  del  fuo  vivere,  allor- 
ché da  graviflìma  infermità  fopravvenutale  fu  ce* 
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fìretta  a  rinunziare  alla  carica  :  né  poteva  altro 
fperarfi  da  un'anima  »  in  cui  tutte  le  virtù  fi  Por- 
gevano aver  pollo  unitamente  il  loro  trono  5  il  che 
facilmente  proverafli  confiderando  l'ardente  zelo, 
col  quale  ella  ammaeftrava  le  fanciulle  a  lei  fog- 
gette ,  efortandole  air  efatta  oflervanza  de'  pre- 
cetti di  Dio,  e  della  Chiefaj  ed  altresì  la  divo- 
zione ,  e  venerazione ,  che  ella  portava ,  e  per- 
vadeva gli  altri  a  portare  a  tutti  i  mifterj  della 
Religione  Criftiana ,  ed  in  particolare  verfo  T  In- 
carnazione ,  e  la  nafcita  di  Grillo ,  e  la  fua  Santini- 
ma  Pallio  ne ,  che  con  fomma  tenerezza  meditava 
continuamete ,,  come  conobbefi  neir  ultimo  della 
fua  Vita,  e  dopo, la  fua  morte ,,  quando  con  sì  ac- 
cefo  defiderio  bramò  di  unirfi  con  Gesù  Sacra- 
mentato ,  e  dall'  Immagine  del  Crocifiifo  ,,che  fo- 
vra  il  fuo  petto  ritrovoffi  impreffa  dopo  la  morte  : 
dalle  quali  cofe  rifulta  l'eroicità  della  fua  Fede_,  ; 
come  altresì  della  fermimma  fua  fperanza  di  con- 
feguire  i  beni  da  Dio  promeffi  per  l'infinita  fua  mi» 
fericordia  -,  Chiarì  fegni  della  quale  fono  il  di£> 
prezzo  delle  nozze  terrene,  delle  ricchezze,  e  di 
ogni  altra  cofa ,  che  nel  Mondo  fi  apprezza  ,  e_> 
l'accingerli  ad  ardue ,  e  difficili  imprefe ,  e  con 
fomma  generofità,  e  coflanza  al  bramato  fine  con- 
durle ,  come  di  fondar  Religioni ,  fopportando 

con 
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con  umiltà,  pazienza,  ed  eguale  raffinazione 
di  fpirito  i  travagli ,  le  malattie,  ed  in  particolare 
ia  penofiffima  infermità  ,  che  fino  alla  morte  ac- 
eompagnolla,  ed  infieme  V  auftero  modo  di  vive- 
re ,  e  le  rigide  penitenze  ,  colle  quali  affliggeva  il 
fuo  corpo  ^digiunando .  difciplinandofi  *  e  portan- 
do continuamente  9  oltre  il  cilicio  ,  pungenti  cate- 
ne su  le  nude  carni  j  come  abbiam  di  già  detto  , 
ritrovandoli  il  fuo  fanto  Corpo  dopo  la  morte  tut- 
to livido  ,  e  fegnato  per  lo  batterti, che  ogni  gior- 
no faceva,  la  quale  fperanza  effendo  in  così  eroico 
grado  non  poteva  andare  dalla  Carità  difgiunta , 
colla  quale  ella  così  intenfamente  amava  il  fuo 
Dio ,  che  null'altro  fi  vide  mai  defiderare ,  che 
la  fua  gloria ,  voltandoli  fovente  a  lui  con  tenere 
parole ,  e  con  Orazioni ,  che  giaculatorie  fi  chia- 
mano ,  effendo  folita  fpeffo  di  replicare ,  neffuno 
mi  tolga  dal  cuore  il  mio  amore  Croci  fi Jo ,  e  ne' 
contraili ,  che  col  Demonio  aveva ,  talora  udivali 
dire  :  Signore  faz'i^e  quefto  fiero  inimico ,  e  gel* 
tatemi  nelY  Inferno  ,  che  fé  perirò  ,  almeno  non 
<vi  averi)  offe/o  ;  e  per  quello  fuo  intenfo  amore 
era  bene  fpeffo  rapita ,  meditando ,  ed  orando  in 
dolciffime,  e  prodigiofe  ellafi ,  colle  quali  era  dair 
amorofo  fuo  Dio  confolata ,  facendole  provare 
anticipatamente  parte  di  quel  godimento ,  che^ 
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provano  i  Beati  nel  Cielo,-  e  quella iftefla  carità 
appariva  in  lei  perfcttiflìma ,  per  ifcorgerfi  la_> 
prontezza ,  e  la  giocondità  ,  colle  quali  ne' fervi- 
gi  di  Dio  operò  femprc  ,  ed  infieme  nel  giova- 
mento, e  nella  dilezione  de'proffimi  fi  adoprò  tut- 
ta per  ridurre  le  anime  a  Dio ,  e  per  convertire  i 
peccatori ,  e  quali ,  e  quanti  elfi  foflero  non  voglio 
ora  tornare  a  dire  ;  mi  rammenterò  folo  quel  pia- 
cer grande  ,  che  ella  ebbe ,  quando  le  fu  rappor- 
tato ,  che  S.  Filippo  Benizi  aveva  in  Todi  conver- 
tite due  famofe  meretrici ,  e  ridotte  a  prender  l'A- 
bito del  Terz'  Ordine  de'Servi ,  ed  anche  quella^ 
confolazione,  che  in  modo  eccefhvo  ella  provava , 
nel  fentire  raccontare  del  B.  fuo  Zio  le  altre  con- 
verfioni  de' peccatori,  e  peccatrici  fatte  dalme- 
defimo  S.  Filippo ,  disfacendofi  nello  ftefiò  tem- 
po in  lacrime  di  tenerezza  e  di  giubilo  :  ed  al  con- 
trario il  difpiacere ,  e  l'afflizione ,  che  provò  per 
la  morte  del  fudetto  Santo ,  perche  vide  mancare 
un  uomo  utile  tanto ,  e  profittevole  alla  falute_, 
dell'anime ,  che  ella  fopra  modo  bramava  pure , 
ed  innocenti  fi  confervaffero  j  ogni  colpa  delle_* 
quali  era  così  da  lei  odiata ,  ed  aveva  in  così  fatto 
modo  in  orrore ,  che  fentendo  una  volta  raccon- 
tare non  so  quale  offefa  fatta  a  Dio ,  all'improvifo 
cadde  tramortita ,  raccapricciandofi ,  e  tremando 
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ogni  volta ,  che  fentiva  nominare  quella  fola  voce 
peccato-,  e  ad  una  tal  follecitudine,  e  defìderio , 
che  ella  aveva  del  bene  fpirituale  de'  proffimi , 
aggiungeva!!  una  arderitiflima  brama  di  fovve- 
nirlo  ne'  beni  temporali  ;  Imperocché  ella  tutto 
ciò  che  traeva  dalla  fua  ricca  Cafa ,  fpendeva 
in  larghe  limoline  per  fovvenire  a'  poveri ,  e_j> 
fpogliavafi  anche  talora  delle  proprie  velli  per  ri- 
coprirne povere  Fanciulle ,  che  pel  bifogno  erano 
in  pericolo  di  perdere  l'onellà .  Vifitava ,  e  fervi- 
va  negli  Spedali  gl'Infermi,  e  per  vincer  la  nau- 
fea ,  che  taluno  fuole  in  fimil  opera  provare ,  lì 
cibava  de'  miferi  avanzi  delle  parche  lor  menfe  , 
e  quel  che  cagionava  meraviglia  molto  maggio- 
re ,  e  forfè  a  i  troppo  delicati  farà  ftomaco  a  ram- 
mentare ,  vedevafi  alcuna  volta  lambire  il  fangue 
putrido  dalle  piaghe  degl' Infermi ,  il  qual'atto 
quanto  piaceffe  al  fuo  Dio  ce  ne  dàfegno  eviden- 
tiffimo  il  rifanar ,  che  tolto  facevano  coloro  su  le 
piaghe  de'  quali  chinò  ella  le  fue  labbra .  Simili 
cfempj  leggoniì  d'  altri  Santi  più  a  noi  vicini ,  e_> 
molto  in  elfi  confiderati ,  e  ftimati ,  fra  i  quali  ba- 
lli annoverare  l'ammirabile  Santa  Maria  Madda- 
lena de  Pazzi,  gloria  anch'Elia  di  Firenze ,  e  Con- 
cittadina della  noftra  Santa ,  le  fublimi  azioni  del- 
la quale  potrei  dire  effer  modellate  fui  primo  ori- 
ginale 


Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri .  j  5 

ginale  di  Giuliana,  avendo,  ella  gettati  molto 
tempo  innanzi  i  più  chiari  femi  d'una  vera  Santi- 
tà nel  cuore  delle  donzelle  Fiorentine ,  i  quali 
d'una  in  altra  fucceflìva mente  propagandofi  han- 
no renduto  poi  in  ogni  tempo  feconda  d'animo 
fante  Firenze . 

Oltre  a  quefle  virtù  feorgevafi  in  lei  una  /In- 
goiar prudenza ,  colla  quale  regolò  mai  fempre 
la  fua  vita  ,  eleggendo  ancor  tenera  d'anni  lo  fla- 
to verginale ,  che  illibato  fino  alla  morte  manten- 
ne ,  e  la  povertà ,  e  tutte  le  altre  opere  ordinate  al 
fervigio  di  Dio  -,  la  qual  fua  prudenza  era  molto 
bene  da  tutti  conofeiuta ,  effendo  perciò  ella  di- 
chiarata per  comun  confenfo  Priora ,  e  deflinata 
per  formar  le  Regole  del  fuo  Ordine ,  ed  infieme 
refa  degna  ,  a  cui  un  S.  Filippo  Benizi  raccoman- 
daffe  tutto  l'Ordine  de'Servi ,  e  perfuadeffe  ad  ac- 
cettare a  fuo  tempo  la  fopraintendenza ,  e  pofeia 
fatto  Generale  il  P.  Andrea  del  Borgo,  il  governo 
delle  Suore,  nel  quale  fu  fin  preffo  alla  morte  con- 
fermata con  piacere  univerfale ,  per  lo  quale  fi 
diedero  alla  Religione  Cattolica  così  bei  frutti , 
quanti  furono  coloro ,  che  feguitando  le  fue  maf- 
fime ,  ed  i  fuoi  avvertimenti ,  e  vitìfero ,  e  moriro- 
no fantamente . 

Che  direm  poi  della  Giuftizia  ,  colla  quale 
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efattiffìmamente  vigilava  all'offervanza  de'divini 
precetti ,  fchivando  ogni  5  benché  minima  occa- 
(ione  di  peccare  -,  fegno  evidentiflimo  d'una  inter- 
na perfettiffima  religiofìtà ,  che  produceva  in  lei 
una  fingolariffima  divozione  verfo  Iddio,  la  Ver- 
gine ,  ed  i  fuoi  Santi;  e  la  perfuadeva  all'affiftenza 
de'Divini  Ufficj ,  ed  a  recitare  efattamente  le  Ore 
Canoniche  ,  interponendo  fra  l'una  3  e  l'altra  la__> 
contemplazione  de'  Divini  Mifterj  :  ed  inoltre  era 
da  quella  moifa  a  riverire  tutti  coloro ,  a'quali  la 
Chiefa  comanda  portar  venerazione  ,  ed  obbe- 
dienza :  mantenendo  illibata  la  Caftità  9  la  Po- 
vertà ,  e  TObedienza  $  zelantiffima ,  che  ogni  al- 
tra perfona  abbracciaffe  le  fteffe  virtù ,  ordinando 
alle  Sorelle  a  veftir  l'abito  colle  maniche ,  in  mo- 
do che  ricopriffero  la  mano ,-  tanto  aveva  a  cura 
l'oneflà .  La  povertà  poi  erale  così  a  cuore ,  che 
elfendo  di  patrimonio  ricchiffima ,  ricusò  gli  ave- 
ri paterni  >  per  fino  anche  il  necefTario  foftenta- 
mento  3  il  quale  fi  procacciava  co'  lavori  delle_> 
fue  mani ,  partecipandolo  all'alrre  Sorelle  5  come 
altresì  ebbe  a  cuore  l'obbedienza,  tanto  allora  che 
prefe  il  carico  di  Superiora ,  benché  foffe  contro 
fua  voglia  9  quanto  allora  che  rinunziata  la  cari- 
ca ,  moftroffiin  ogni  minima  cofa  alle  altre  fog- 
getta ,  ed  obbediente  . 

Né 
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Ne  diflìmile  dalle  fopraddette  virtù  fu  l'c- 
roica Fortezza  di  lei,  mentre  ella  con  animo  in- 
vitto de  Carne  ,  Mundo  ,  decine  Demone  femper  <vi- 
óloriam ,  imo  &  triumphum  gloriofum  reportavit , 
foftenendo  generofament  e ,  e  con  fommo  giubilo, 
e  contento  le  acerbiflime  infermità ,  che  continua- 
mente la  travagliavano ,  ed  il  modo  di  vivere^ 
povero  ,  auftero ,  e  penitente  ,  che  ella  fi  era  elet- 
to ,  mantenendo  fempre  tranquillo  sì  l'animo,  che 
il  volto  ,  la  qual  virtù  era  in  lei  confermata  da_» 
una  fingolar  Temperanza ,  colla  quale  ella  ave- 
va pofto  freno  alle  fùe  paffioni  ;  imperocché  le 
principali  parti  di  quefta  virtù  in  lei  fovramodo 
rifplendettero  ,  come  un  Angelica  pudicizia ,  una 
verecondia  ammirabile ,  una  rara  fobrietà ,  ed 
una  Angolare  umiltà ,  che  dalle  cofe  già  dette  rl-r 
mangono  in  lei  di  foverchio  provate  . 


CA- 
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CAPO    IV. 

Della  preziofa  morte  di  Santa 
Giuliana. 

REftami  ora  della  fua  felicHIìma  morte  ragio- 
nare .  Giunta  all'età  d'anni  fettantuno ,  e 
di  noftra  falute  1341-  Erafi  ella  per  le  fue  conti- 
nue penitenze,  e  digiuni  acquiftata  una  attuai 
paffione  di  ftomaco,  che  ridotta  all'ett remo  raf- 
freddamento ,  più  non  poteva  per  la  fomma  de- 
bolezza 3  e  naufea  ritenere  il  cibo  ,  e  fé  alcun  po- 
co digerì  vane ,  cangiava  fi  in  peffimo  ,  e  nocevole 
nutrimento  ;  onde  i  Medici  conofciuta  mortale 
r  infermità  ,  difperarono  d'ogni  umano  rimedio  , 
dichiarandola  già  vicina  alla  morte  .  Giuliana  a 
quefìo  avvifo  nulla  perdendo  della  folita  ilarità  , 
anzi  accrefcendola  9  quafi  nulla  fentiffe  la  fua  lan- 
guidezza  ,  rallegroffi  fommamente,  e  poteva  ben 
dire  :  Lutata  fum  in  his_>  qux  dieta  funt  mihi ,  in 
domum  Domini  ibimus .  Sentendo  oramai  cadere 
infrante  a  se  d'intorno  le  mura  della  carcere^  3 
che  teneva  chiufo  lo  fpirito,  e  l'impediva  a  rivo- 
lare al  fuo  Dio . 

Eranie  d'intorno  mefte  3  &  addolorate  le^ 
Compagne  per  vederfi  vicine  ad  effer  prive  del- 
la 
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la  lor  Madre  ;  ma  ella ,  che  agli  abbracciamenti 
del  fuo  divino  Spofo  anelava  ,  racconfolavale  ,  e 
pregavate  a  goder  ancor  effe  del  fuo  vicino  paf- 
laggio,  per  mezzo  del  quale  fperava  unirli  eter- 
namente al  fuo  Dio .  Crebbe  intanto  a  difmifura 
la  forza  del  male ,  che  pochi  momenti  di  vita_^ 
prometter  più  fi  poteva  ,•  onde  ella  in  ftrettiffimi 
colloquj  alf  Amor  Crocifiifo  unitafi ,  ed  a  Maria 
addolorata  ,  andava  temperando  gli  affanni  pro- 
prj  colla  memoria  dell'  acerbiflìrm  agonia  del 
Salvator  fulla Croce,  tenendo neir immagine  di 
lui  filfe  ed  immobili  le  pupille .  D'una  fola  cofa-j 
era  ella  inconfolabile ,  imperocché  avendo  in  co- 
lmine riftorarfì  più  volte  la  fettimana  all'  Euca- 
riftica  menfa  ,  non  le  era  permeffo  negl'  eftremi 
periodi  del  fuo  vivere,  per  la  continua  naufea-* 
dello  flomaco ,  prendere  il  fuo  Gesù  Sagramenta- 
to  ;  racconfolavala  il  Confeflbre ,  e  gli  altri ,  che 
al  letto  d'intorno  affatevano ,  e  le  rammentavano 
l'abbandonamento ,  del  quale  lagnava!!  il  mede- 
lìmo  Gesù  fulla  Croce ,  allorché  dille  :  Deus  meus, 
Deus  meus ,  ut  quid  dereliquifli  me ,  pregandola  ad 
%  acquetarli  ai  volere  divino*  ed  offerire  quelli  fuoi 
fteffi  defiderj  al  Signore ,  de'  quali  poteva  in  par- 
te rimaner  contenta  la  fua  anima ,  mentre  altro 
far  più  non  poteva .  Racchetoffi  alquanto  alle  lo- 
ro 
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ro  parole  la  Santa ,  e  ricevuta  con  fegni  d'umilia- 
zione , e  raffinazione  TEftrema  Unzione,  nar- 
rano ,  che  ella  fi  rivolgcfTe  dall'  altra  parte  del 
fuo  letticciuolo ,  e  con  gran  piacere  fuperando 
gli  affanni  dell'  agonia ,  ora  fi  tratteneffe  in  dolci 
colloquj  col  fuo  Angelo  Cuftode,  pregandolo  del- 
la fua  affiftenza ,  ed  ora  rammentaffe  i  dolori  del- 
la Vergine  ,  in  memoria  de*  quali  ella  veftiva_> 
l'Abito  de""  Servi,  e  fi  ricordale  infieme  della 
preziofa ,  e  felice  morte  del  Beato  vecchio  Alef- 
fio  fuo  Zio  ,  vifitato  in  queir  ultimo  punto  dagli 
Angeli  in  forma  di  <:andidiflime  Colombe,  e  dai 
medefimo  Gesù  fotto  l'afpetto  d'un  piccolo  va- 
ghiffimo  Bambino  ,  che  coronogli  la  fronte  d'una 
\?aga  odorofa  ghirlanda  di  fiori  di  Paradifo  ,  e_> 
che  in  queft'  ultimo  penfìero  trattenutali  alquan- 
to 3  cominciale  di  nuovo  a  prorompere  in  fofpiri, 
e  fingulti ,  ed  a  lamentarfi  di  non  potere  almeno 
confolar  la  fua  villa ,  giacché  altro  a  lei  non  era 
conceifo ,  col  mirare  il  fuo  Gesù  Sagramentato ,  e 
che  affliggendofi ,  e  fmaniando  chiedeffe  iftante- 
mente  vederlo ,  e  che  acerba  molto  farebbe  la^ 
morte ,  fé  prima  almeno  non  erale  recata  vicino 
al  letto  la  facratiffima  Oftia . 

Parve  doverofa  al  P.  Giacomo  Correttor 
delie  Suore ,  ed  agli  altri  la  brama  della  Santa  i 

e  vo- 


Vita  'di  S.  Giuliana  'Falconieri.  41 

e  volendole  dare  queft'  ultimo  fpiritual  conforto» 
fecero  recare  avanti  di  lei  la  Sagra  Oftia ,  nel  mi- 
rar la  quale  ella  tutta  infocata  d'un  ardentiffimo 
amore ,  tentò  più  volte  di  balzar  dal  letto  per 
gettarfeli  proftrata  dinanzi  -,  ma  le  deboli  forze , 
con  fuo  difpiacere  non  gliel  permettevano  :  pure 
tante  ne  raccolfe  (  e  che  non  può  un  ardentiffimo 
amore  !  )  che  gli  riufcì  di  gettarfi  in  terra ,  e  di- 
ftenderfi  fopra  il  pavimento  in  forma  di  Croce , 
adorando  umiliffimamente  il  fuo  Dio.  In  quel 
punto  la  fua  faccia  pallida  ,  e  dimagrata  dalla  lun- 
ga ,  e  penofa  infermità  ripigliò  colore ,  e  va- 
ghezza ,  talché  pareva  un  volto  d'Angelo ,  e  le  fi 
vedeva  fui  vifo  l'intenfiffimo  desiderio ,  che  ella_» 
aveva  di  cibarfi  di  quel  Pane  celefte ,  che  non  le 
era  permeffo  di  prendere  j  ma  come  è  proprio 
dell'amore ,  che  non  mai  fi  quieta ,  fé  non  giun- 
ge all'  intiero  poflefiò  dell'  oggetto  amato  ,  anda- 
va penfando  a  tutti  i  modi ,  co'  quali  ella  potefTe^ 
temperar  le  fue  fiamme ,  onde  fupplicò  il  fagro 
Miniftro  ad  accollarle  tanto  il  fuo  Gesù ,  che  ella 
potette  faziarfi  almeno  col  dargli  un  umiliffimo 
bacio  -,  ma  il  Sacerdote  non  volle  :  fupplicollo  di 
nuovo  di  pofarle  almeno  fovra  il  petto  per  un  po- 
co la  fagra  Particola ,  affinchè  colla  vicinanza  del 
fuo  Gesù  prendeffe  qualche  maggior  refrigerio 
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il  fuo  cuore ,  che  fommamente  defidcrava  poter 
unirfi  con  lui .  Le  lagrime ,  e  gli  affettuofi  modi , 
co'  quali  ella  una  tal  grazia  chiedeva ,  e  fopra__3 
ogni  altra  cofa  il  conofcerla  di  tanta  virtù  orna- 
ta ,  e  così  dell'  Amor  Divino  avvampante ,  che^ 
ftimavala  già  un  vivo  tempio  dello  Spirito  Santo, 
perfuafero  il  buon  Sacerdote  a  doverle  fare  queft' 
ultima  grazia  ,•  onde  ella  fattali  lavare  il  petto , 
fopra  del  quale  fece  (tendere  un  velo  ,  e  fopra  il 
velo  il  corporale  ,  dove  fu  dal  Sacerdote  la  fagra 
Oftia  collocata  .  Appena  l'ebbe  pofta  fopra  il  ca- 
ftiffimo  petto  deir  innamorata  Vergine  ,  che  ella 
languendo  d'amore  ,  e  raccogliendo  il  poco  avan- 
zo de'  fuoi  fpiriti  nella  lingua ,  efclamò  :  0  dolce 
mio  Gesù  ;  ed  in  ciò  dire  placidamente  ,  e  foave- 
mente  fpirò.  Ma  ,  o  maraviglia  !  Nello  fpiranche 
ella  fece ,  fparve  ancora  di  fopra  il  petto  la  fagra- 
tiffima  Oftia  ,  ne  più  lafcioffi  a'  circoftanti  vedere, 
ficchè  pienamente  credettero ,  che  ficcome  Gesù 
fotto  il  velame  deirOftia  l'aveva  in  quel  paffag- 
gio  confortata ,  e  difefa  dagli  affalti  de'nemici,  co- 
sì l'accompagnaffe  nel  Cielo  per  coronarla  delle 
due  aureole  di  verginità,  e  di  martirio,  per  quello 
aveva  patito  in  così  lunga ,  e  penofa  infermità . 

Ceffato  alquanto  lo  ftupore  ,  che  per  lungo 
tempo  tenuti  aveva  attoniti  tutti  gii  aftanti,  per 

la 
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la  novità  del  maravigliofo  paffaggio  della  Santa , 
e  dato  pofa  ai  fofpiri ,  ed  alle  lagrime ,  colle  quali 
proftrati  a  terra  d' intorno  al  fagro  corpo  bagna- 
vano ,  e  mani ,  e  piedi  col  lagnarfi  d'aver  perdu- 
to tutto  il  loro  conforto,  la  lor  madre,  la  loro 
maeftra ,  e  il  foftegno ,  e  la  guida  della  lor  Reli- 
gione .  Rivoltarono  finalmente  le  divote  Suore 
ad  affettare  ,  e  lavare ,  fecondo  il  coftume ,  quei 
venerando  Corpo ,  e  difpogliatolo  dell'  Abito , 
indi  del  pungente  cilicio ,  che  benché  moribonda 
non  aveva  voluto  deporre ,  fi  accrebbe  in  loro 
la  maraviglia  nel  vedere  un'  afpra ,  e  grave  cin- 
tura di  ferro,  che  per  averla  lungo  tempo  por- 
tata flretta  a  i  fianchi  sì  profondamente  fi  era 
immerfa  nelle  carni ,  che  appena  in  qualche  par- 
te dava  altrui  fegno  di  quel  che  ella  foffe .  Quin- 
di tutte  raddoppiarono  le  lagrime  nel  confiderà- 
re  l'afprezza,  colla  quale  aveva  Giuliana  tormen- 
tata sé  fteffa }  ma  fovra  le  altre ,  la  fua  diletta  di- 
fcepola  Giovanna  Soderini ,  perfetta  imitatrice_j 
delle  virtù  di  lei ,  non  potendo  tollerare  l' inter- 
no affanno ,  le  fi  gettò  lagrimando  colla  faccia.* 
fui  petto  :  ma ,  ò  nuova  maraviglia  !  Che  par- 
ve ogni  altra  precedente  afforbire ,  vide  nel  luo- 
go fteffo ,  dove  era  Hata  poco  avanti  pofata  la_> 
divina  Oftia,  un  fegno  in  forma  di  figillo ,  nel 
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mezzo  del  quale  eravi  effigiato  al  vivo  unCro- 
cififfo  dalla  Croce  pendente ,  che  pareva  all'Oftia 
raffomigliarfi  ,  fegno  evidentiffimo  quanto  alla 
Santa  foffe  a  cuore  vivendo  la  memoria  della  Pa£ 
fione  di  Gesù ,  meritando  per  le  fue  vivaciffimc 
contemplazioni  ,  anche  dopo  morte  ,  aver  fe- 
gnato  il  Corpo  col  fegno  dell'umana  Reden- 
zione . 

Divulgatifi  intanto  i  due  ftupendi  Mira- 
coli del  Sagramento*  e  del  CrocififTo,  feguiti 
quafi  in  un  medefimo  tempo ,  chiamarono  a  fé 
tutta  Firenze,  a  mirare  ,  e  venerare  il  Santo 
Corpo ,  che  molti  prodigj  per  i  meriti  della  beata 
Anima  operò  ,  rifanando  da  molte  infermità  co- 
loro 3  che  toccandolo  con  fede  all'  interceffione 
di  lei  fi  raccomandarono .  Fu  pofcia  con  pompa 
accompagnato  alla  Chiefa  della  Nunziata  ,e  col- 
locato dopo  i  foliti  uffizj  nella  Cappella  della  fua 
Famiglia,  e  venerata  pofcia  la  fua  fepoltura  ,  vi- 
defi ,  e  veggonfi  ancora  operarli  da  Dio  per  lei 
moltiffimi  prodigj . 

Leggafi  la  relazione  di  quefF  ifteffo  ftupen- 
do  ,epreziofopa!Taggio,  colle  parole  medefime, 
colle  quali  ci  vien  riferita  in  una  antichiffima  car- 
ta ferina  diciotto  giorni  dopo  la  morte  della  San- 
ta ,  che  fi  conferva  nel!'  Archivio  del  Venerabil 
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Convento  della  Santiflima  Nunziata  di  Firenze  , 
e  fono  le  feguenti  : 

Anno  millefimo  tercentejìmo  quadragesimo  prima. 
Memoriam  fecit  mirabilium  fuorum  * 

Memoria  fit  quomodo  Sor  or  no/ira  ^uliana  de- 
certi oóio  retro  diebus  mortua  cum  Sponfo  fuo  ^efu 
evolavit  ad  Ccdum  %  Ù  fuit  fic  . 

Septuagenaria  major  diris  macerata  in  fio- 
macho  njoluntariis  pcenitentiis  ,  jejuniis ,  catenis  3 
ferreo  cingulo  ,  flagellis  ,  vigila  s  ,  inedia  5  Ùc. 
nec  recipere  y  nec  retinere  cibum  amplius  pote^ 
rat  ,  quando  SacratiJJimi  Corporis  Chrifii  Viati- 
co 3  ut  fé  orbatam  agnovit  3  quantum  doluit  3  quan* 
,tum  lacrymata  e  fi  ,  prorfus  e  fi  incredibile  5  adeo 
quod  pra  magnitudine  doloris  pene  mori  credere- 
tur  j  Itaque  Tatrem  Jacobum  de  Campo  Regio 
humillimè  prxcata  efi 3  ut  faltem  Sanóìijfìmum  Sa» 
cramentum  coram  fé  in  Tixide  deferret  ,  ut  fa- 
Bum  efi  .  Cum  autem  apparuit  Sacerdos  portans 
Corpus  Domini  >  fiatim  illa  in  terra  firavìt  fé  in 
modum  Crucis  >  &  adoravit  Dominum .  Vultus  au» 
rem  ejus  faclus  efi  tanquam  njultus  Angeli  .  Cu- 
piebat  illa ,  quod  non  licebat,  fé  conjungere  cum 
Jefu  fuo ,  &  ofculari  illum  ;  at  renuit  Sacerdos  5 
Ergo  fupplex  rogavit ,  ut  fuper  peffus  fuum  for- 
nace um  9  extender euir  velimi  >  &  fuper  illud  Ho- 
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flia  fupraponeretur  3  voti  compos  effeóìa  eft ,  at  > 
0  Jlupendum  miraculum  i  vix  Hoftia  aitìgìt  amari- 
tijfimum  illud  cor ,  quod  difparuit  9  nec  amplius 
inventa  eft  :  ^uliana  autem  fimul ,  ac  Hoftia  difpa- 
mit  3  blando ,  ac  ridenti  vultu  tamquam  fi  in  Ex- 
ta/im  raperetur 3  in  ofculo  Domini  moritur  cunclis 
mirantibus  9  qui  ibi  aderant ,  fcilicet  Sorore  ^o* 
anna ,  Sorore  Maria  ,  Sorore  Elifabeth ,  Tatre  *%& 
cobo  9  &  aliis  ex  domo . 

Quella  memoria  è  fiata  riconofciuta  effere 
fenza  dubbio  antichiflìma ,  e  fcritta  appunto  di 
quel  tempo 3  da  molti  periti  giuridicamente  chia- 
mati 3  ed  in  particolare  da  Antonio  Maria  Salvi- 
ni 5  letterato  celeberrimo  3  e  di  quella  erudizione  5 
che  come  a  tutti  è  palefe,  poffedeva  quando  viiTe, 
il  quale  di  lei  fece  la  feguente  autorevole  3  e  giu- 
rata cenfura . 

Io  ftimo  dice  egli ,  per  certo  5  che  la  detta 
memoria  (ia  fiata  fcritta  in  detto  anno  mille  trecen- 
to quarantanno  9  e  che  come  tale  per  la  fua  antichità 
fi  a  memorialegale  5  autentica  3  e  degna  di  fede ,  e  po- 
co dopo  foggiunge. 

lo  ftimo  così  9  perche  la  forma  del  carattere  5  che 
quivi  fi  vede  3  &  il  modo  d'abbreviare  9  ficcome  la 
cartajutto  confronta  all'altri  caratteri  di  quella  grò f 
fa  bambacina  3  che  tifava  allora  9  e  non  ci  vedo  coja 
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alcuna ,  che  mi  rimonto  a  credere  altrimenti  di  quel- 
lo ho  depoflo  di  [opra. 

Per  corona  di  quefto  breve  racconto  parrai 
ben  fatto  aggiungere  un'  Elogio  comporto  in  lode 
della  noftra  Santa  da  un  valentiffimo  uomo  molto 
di  lei  divoto ,  e  da  molti  di  Noi  conofciuto ,  e  per 
la  fua  fomma  erudizione  ftimato  ,  il  quale  fu  Be- 
nedetto Menzini  gloria  de'  noftri  tempi ,  ed  è  il 
feguente  . 

La  Beata  Giuliana  Falconieri  Inf  nutrice  del 
Religiofo  Ordine  delle  Mantellate  . 

Data  agli  flerili  fuoi  Genitori  per  miracoloso  dono  di 
Dio  j  in  età  di  14.  anni  ricevè  da  S.  Filippo  Benizj 
V Abito  della  Religione  .  Fu  juo  Zio  il  Beato  AleJJio 
Falconieri  j  Gigli  di  Cajlitd ,  Rofe  di  volontario  mar- 
tirio ,  Giacinti  di  penitenza  3  furono  di  quejla  Vergi- 
ne laglorioja  Ghirlanda  -,  Dotata  di  Spirito  profetico, 
conciliatrice  di  nemiche  Fazioni  5  e  tutta  intenta  alla 
converfione  de  peccatori  >  degna  Spofa  di  Gesù  :  tal- 
mente lo  ricercò  ne3 patimenti  più  -fieri  5  e  nelle  più 
rigor of e  aftinenze  3  che  abbattute  afatto  le  forze  3  non 
le  permettevano  di  poterle  avvalorare  colVOjlia  fa- 
ero  f  anta  yper  la  quale  ella folamente  languiva,  men- 
tre il  più  delli  giorni ,  era  il  folo  fuo  cibo  j  Onde  pregò 
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iVP.  Giacomo  fuo  Confejfore ,  che  almeno  le  portale  il 
Santijfimo  Sacramento  per  adorarlo  >  all'apparire  del 
quale ,  fu  come  rapita  ;  e  risvegliata  poi  esclamo  ;  ò 
buon  Gesù  y  e  fard  pojfibile ,  eh'  io  abbia  a  fare  fen- 
Zd  unirmi  con  Voi  ì  Deh  con  folate  le  mie  agonie  coW 
accodarmelo  al petto  :  Ohftuporeì  Appena  le  pone 
VOftia  fui  petto ,  e  mentre  ella  dice  ,  b  Gesù  mio  , 
difparve  TOJiia  ,  laf dandole  imprecala  fua  Ima- 
gine  nel  petto ,  ed  ella  col  njifo  ridente  fpirb  ,  Fu 
la  fua  morte  nel  dì  19.  Giugno  1 3  5 1.  non  men 
pr  e  zio  fa  di  miracoli  è  la  fua  Vita. 

CAPO    V. 

De  Miracoli ,  e  delle  grazie  fatte 

da  Dio  ad  intercejjìone 

di  S.  Giuliana . 

MOlto mi  rimarrebbe  a  narrare,  fé  voleffi 
tutti  ad  uno,  ad  uno  numerare  i  miracoli, 
eie  Grazie,  che  il  Signor  Iddio  lì  compiacque 
concedere  a  coloro ,  che  invocarono ,  e  tutt'ora 
invocano  ne'loro  bifogni  Tinterceffione  di  S.  Giu- 
liana -,  ma  per  ifchivare  la  proliffità  rammen- 
teronne  alcuni ,  appunto  come  mi  verranno  alle_» 
mani ,  raccogliendo  i  Procefli,  e  le  Teflimo.  ian- 
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ze ,  che  d'effi  fanno,  e  le  Perfone  ,  che  furono  fatte 
degne  di  riceverli ,  o  coloro,  che  ne  fecero  raccol- 
ta ,  e  daremo  principio  da  alcuni  accaduti  nella 
antica  Città  di  Pifa  ,  divotifsima  della  Santa ,  e_> 
che  per  provarne  continuamente  benefici  effetti, 
per  una  deJ  fuoi  Santi  Protettori  l'ha  fcelta . 

Il  dì  7-  Dicembre  17 1 5.  in  Pifa  il  P.  Orazio 
Fortunato  Riminaldi  deir  Ordine  de'Servi  ritor- 
nando fuir  imbrunir  della  fera  con  gli  altri  Padri 
dall'  Efpofizione  del  Santiffimo  Sagramento  nella 
Chiefa  del  detto  Ordine  ,  pochi  pam  lontano 
dall'Altare ,  fu  forprefo  improvifamente  da  una 
furiofa  apoplefia  ,  che  toltegli  le  forze  ,  e_, 
r  ufo  de'  fenfi ,  lo  lafciò  come  morto .  Fu  da* 
Padri ,  che  erano  in  fua  compagnia ,  portato  nel- 
la più  vicina  camera ,  dove  per  ordine  de'Medici 
fugli  aperta  la  vena ,  per  lo  qual  rimedio  lgrava- 
tafigli  la  tefta  aperfe  gli  occhi ,  che  teneva  affatto 
chiufi ,  e  flupefatto  per  ritrovarfi  in  una  tal  ca- 
mera con  tanti  Religiofi ,  e  Medici  d' intorno  , 
non  ricordandofi  di  quello ,  che  gli  era  avvenuto, 
tentò  levarfi  di  letto ,  ma  non  potè  farlo ,  per- 
chè eragli  rimafla  ligata  la  parte  finiftra ,  ed  in- 
debolita :  onde  replicati  i  rimedj ,  nulla  più  acqui- 
nola dall'infermo  di  quello ,  che  abbiamo  detto  : 
e  durando  in  quella  fua  oftinata  malattia ,  fiancò 
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fenza  frutto  i  Medici  ,  e  le  Medicine  per  fei  mefi 
continui  ,  e  difperato  al  fine  dell'  ajuto  degl'uma- 
ni rimedj ,  ricorfe  a  quelli  del  Cielo  ,  ed  avvici- 
nandoli la  Fefta  di  S.  Giuliana  ,  di  cui  egli  era_> 
molto  divoto ,  fi  rifolvè  implorare  Tinterceffione 
di  lei ,  come  fece .  La  mattina  poi  della  Fefta  di 
detta  Santa  mi  portai  all'Altare  della  medefima 
con  gran  fatica  (e  fono  parole  del  fuddetto  Pa- 
dre Riminaldi  )  appoggiato  ad  un  bafione  per 
celebrare  la  Santa  Mejfa ,  effendomi  flato  portato 
il  Calice  su  V Altare ,  e  quando  fui  al  primo  Me- 
mento ,  chiefi  con  gran  fede  per  li  meriti  della 
noflra  Santa  Giuliana  grazia  a  Dio ,  che  mi  <vo- 
ìejfe  liberare  9  e  in  un  iftante  mi  fentii  f doglie* 
re  tutta  la  parte  finiflra  -,  che  era  impedita ,  e 
pofai  il  piede  tutto  in  un  tratto  ,•  che  prima  non 
lo  poteva  pofare ,  e  fentendo  uno  ftaccamento  con 
poco  di  dolore ,  mi  trovai  del  tutto  libero . 

L'Anno  i7ii.inPifa  Maria  Maddalena-* 
Cittadelli  moglie  del  Dottor  Benedetto  Spina  in 
Pifa  gravida  di  cinque  mefi,  all'avviti)  che  la  Ma- 
dre ritrovavafi  moribonda,  fentì  graviffimo  ram- 
marico ,  per  lo  quale  incominciò  a  provare  una_? 
peflima  gravidanza;  e  non  potendo  né  mangiare, 
ne  dormire,  reftò  così  priva  di  forze ,  che  non  po- 
teva reggerfi  in  piedi ,  ed  era  coftretta  il  più  del 

tempo 
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tempo  giacerti  in  letto  .  Inoltre ,  perduto  il  calo- 
re ,  fentivafi  correre  per  le  membra  un  ghiaccio 
continuo ,  che  la  mife  in  timore  di  dover  perdere 
nel  partorire  la  vita .  Nel  mezzodì  quefte  angu- 
flie,  fi  ricordò  de'molti  miracoli  3  che  ella  fentiva 
raccontare  fatti  da  Dio  ad  interceffione  di  Santa 
Giuliana ,  e  prefa  fperanza  raccomandoffi  viva- 
mente a  lei  ji  e  che  fé  ella  le  aveffe  implorata  da 
Dio  una  fimil  grazia ,  faceva  voto  di  portare  per 
un  anno  l'Abito  de'  Servi ,  e  fare ,  come  fol  dirti , 
i  fette  Venerdì ,  ad  onore  di  lei  ;  divozione  folita 
praticarti  dalle  donne  in  tali  cafi .  Pervenne  in- 
tanto fempre  più  deteriorando  di  forze ,  all'otta- 
vo mefe ,  ed  il  giorno  di  S.  Andrea  fopravenuto- 
le  un  nuovo  affanno  d' utero ,  fu  creduta  avvici- 
narti al  parto,  come  di  fatto avvicinavafi.  La 
Raccoglitrice ,  veggendola  non  aver  punto  di  for- 
za da  poterti  fgravare ,  difperava  già  della  falute 
di  lei ,  e  del  bambino  -,  tanto  più ,  che  non  provan- 
do ella  i  foliti  dolori  del  parto ,  dava  fegno  d'effe- 
re  il  feto  di  già  morto  nel  ventre .  durò  in  queft? 
affanno  due  ore  continue ,  finalmente  polla  a  brac- 
cio a  federe  su  la  fedia  confueta  delle  partorienti , 
non  andò  guari ,  che  fvenne ,  e  rivenuta  alquanto 
dal  deliquio  ,  diffe  :  Se  Dio  ,eS.  Giuliana  non  mi 
ajutano,  è  finita  per  me ,  e  ftefe  le  braccia  in  atto 
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di  pregare,raccomandoffì  allafuddctta  Santa. Non 
era  pattata  la  quarta  parte  di  un  ora  ,  da  che  ella 
fece  una  tal  preghiera ,  che  fenza  fentire  alcun  do- 
lore ,  air  improvifo  fgravoffi  con  meraviglia  della 
Raccoglitrice ,  la  quale  prefo  il  feto  9  ed  aperta  la 
vefte  3  che  tutta  intera  per  anco  il  chiudeva ,  tro- 
vollo  morto  già  da  tre  giorni  5  come  fu  giudicato , 
e  con  uno  de'  fianchi ,  che  già  incominciava  a  im- 
putridire .  Seguito  lo  fgravio ,  quando  temevafi 
ragionevolmente  molto  della  falute  di  lei  9  non 
pafsò  un  ora ,  che  ripigliato  il  colore  ,  e  le  forze  9 
fenza  Y  ajuto  d'  alcun  umano  rimedio  ritornò  del 
tutto  fana ,  proteftandofi  non  aver  avuto  più  felice 
parto  di  quefto  ;  imperocché  negli  altri ,  che  feli- 
cemente erano  a  lei  fortiti ,  aveva  per  alcun  gior- 
no dopo  patito  qualche  pena  :  ed  in  quefto  b  che 
creduto  era  mortale  prima  dello  fgravarfi  >  fgra- 
vata  3  che  fu ,  fi  vide  tutta  ad  un  tratto  guarita  , 
il  che  da  tutti  fu  creduto  miracolofamente  avveni- 
re per  intercefiione  di  S.  Giuliana  ,  ed  in  partico- 
lare da'Medici*  e  da'  Periti ,  i  quali  conofcendo  il 
male  ,  Fatteftarono  in  Procedo  . 

L'Anno  1712,  Suor  Angela  Gattai  Monaca 
converfa  nel  Moniftero  di  S.  Giovannino  di  Fifa  , 
inferma  da  un  mefe  e  mezzo  in  circa,per  mVafma 
uterina  graviflìma  dichiarata  per  infanabile  *  il  dì 

31.  Mar- 
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3 1 .  Marzo  venne  allo  fportello  della  Comunione 
dove  il  fuo  Padre  Confeflòre  fafpettava ,  il  qua- 
le toccatole  il  capo  colla  Reliquia  di  S.  Giuliana , 
ed  invocato  ella  il  patrocinio  di  lei ,  dopo  breve 
orazione  rimafe  affatto  guarita ,  e  non  ha  più  fen- 
ato alcun  picciolo  fegno  di  iimil  male .  Tutto  ciò 
atteflò  effer  fopranaturalmente  fucceduto  il  Dot- 
tor Fabbretti  Medico  della  cura ,  adducendo  per 
cagione  effer  ciò  avvenuto  nel  maggior  fervore 
del  male,  e  quando  ogni  medicina  adoperata-* 
per  fanarla  era  riufcita  vana  ,  anzi  con  nocu- 
mento delia  inferma . 

Nel  mefe  di  Gennajo  17 12.  Suor  Angela 
Terefa  Fabbroni  Monaca  nel  Moniftero  di  S.  Be- 
nedetto di  Pifa ,  tormentata  per  venti  mefi  con- 
tinui dalle  affezioni  itteriche ,  con  toffe  »  convul- 
fioni ,  ed  altri  accidenti ,  che  la  coflringevano  a 
dare  in  ifmanie  graviffime  ,  ricorfe  air  ajuto  di 
S.  Giuliana  3  ed  applicandofeie  alia  fronte  da  Suor 
Cherubina  Bocca ,  allora  Abbadeffa ,  la  Reliquia 
della  detta  Santa ,  rifanò  affatto ,  e  non  fu  fogget- 
ta  per  l'avvenire  mai  più  a  detto  male. 

Nei  medefimo  Moniftero  di  S.  Benedetto 
Suor  Felice  Fortunata  Sardi  avendo  due  larghe^ 
piaghe  nel  fianco  finiftro,  cagionate  dal  lungo  di- 
fciplinarfi  ,  che  ella  faceva  ,  e  per  modeftia  occul- 
tai 
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tandolc ,  alla  fine  vennero  a  cicatrice  per  alcun_> 
tal  rimedio  ,  che  fecretamente  ella  ci  adoperò  ; 
faldate  che  furono  tornò  di  nuovo  la  buona  Re- 
ligiofa  a'  fuoi  foliti  efercizj  di  penitenza ,  e  tra  le 
altre  un  giorno  difciplinandofi  a  fangue  con  un 
flagello  pieno  d' acute  punte  di  ferro ,  fi  fquarciò 
di  nuovo  le  cicatrici  j  onde  ella  fentì  grandiffimo 
dolore  ,  ed  ufati  i  foliti  rimedj  ,  non  ne  provò  gio- 
vamento alcuno  rperlochèuna  fera  dopo  cinque^ 
mefi  in  circa  incominciò  a  fentire  tal  pena,  che 
pareva  fi  avvicinafle  allo  fpafimo  j  con  tutto  ciò 
non  volendo  palefàre  il  fuo  male ,  ricorfe  a  Santa 
Giuliana,  ed  applicatovi  fopra  un  poco  di  bomba- 
gio  3  in  cui  era  fiata  involta  una  Reliquia  di  lei , 
addormentofli  :  rifvegliata  poi  la  mattina  ^  non  vi 
fentì  alcun  dolore  ,  e  riconofcìute  le  piaghe  le  tro- 
vò afciutte ,  e  pulite  ,  come  anche  il  bombagio,  in 
cui  non  appariva  alcun  fegno  d'effere  fiato  fo- 
prappofto  a  putrida  piaga ,  deferite  di  maniera 
chiufe  3  che  non  vi  appariva  né  pur  la  cicatrice . 

La  medefima  Religiofa  Tanno  17 12.  eflèndo 
giunta  air  età  d'anni  quaranta  ^  dopo  effere  fiata 
quindici  anni  fempre  inferma  ,  fette  de'quali  era 
giaciutala  letto  con  febbre, convulfioni ,  attrazio- 
ni di  nervi ,  facendo  fangue  dalla  bocca  fino  a  due 
volte  la  fettimana,  fentiffi  il  dì  1 8,Gennajo  aggra- 
vata 
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vata  più  del  folito ,  ed  in  maniera ,  che  moveva  a 
pietà  tutte  le  Monache  del  Convento,  che  la  pian- 
gevano per  morta  :  onde  mandato  a  chiamare  il 
Padre  Confeflòre  Fra  Luigi  Maria  Garbi  dell' 
Ordine  de'  Servi ,  affinchè  fi  portaffe  al  Monifle- 
ro ,  e  recafle  feco  la  Reliquia  di  Santa  Giuliana  ,■ 
come  aveva promeffo  di  fare,  qualora  ellafoffe 
da'  foliti  graviffimi  accidenti  forpefa,  corfe  in  fret- 
ta il  buon  Religiofo, e  toccata  appena  colla  Reli- 
quia della  Santa  la  fronte ,  e  la  gola  dell'  inferma, 
celiarono  le  feroci  convulfioni ,  che  la  fcuotevano, 
e  nel  punto  fteflò  fentendoiì  ella  riempir  l'animo 
d' un  interna  allegrezza ,  levoffi  fubitamente  vi- 
gorofa  a  federe  fu'l  letto  ,  e  con  lieta  voce  gridò  : 
fon  guarita ,  e  farebbene  difeefa ,  fé  rAbbadefTa_> 
non  l'avelfe  a  lei  vietato ,  alla  quale  ella  ubbidì ,  e 
fattafi  lafciare  la  Reliquia  in  camera ,  trattennefi 
lungo  fpazio  della  feguente  notte  in  ringraziare 
la  Santa  del  favore  ricevuto  .  Sul  far  del  giorno 
poi  poftafi  ella  a  meditare  i  beneficj  di  Dio ,  e  la 
fua  ingratitudine  in  corrifpondergli ,  le  apparve.,, 
una  Donna  tutta  rifplendente  dal  petto  in  su ,  di- 
modoché dal  timore  confufa  ,  e  dallo  fplendore 
abbagliata  ,  non  potè  ben  difeernere  i  lineamenti 
del  volto .  Vide  bensì ,  che  era  veftita  d'un  negro 
fcapolare  ;  fpaventata  per  tanto ,  voleva  fegnarfi , 

te- 
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temendo  foffe  qualche  diabolica  illufione  3  ma  nel 
tempo  fteflo  fentì  dirfi  dalla  Donna  apparfale,che 
non  temeffe ,  perchè  era  quella,  che  la  fera  innan- 
zi l'aveva  dalla  fua  pertinace ,  ed  incurabile  in- 
fermità rifanata ,  ed  era  apparfak  per  fua  mag- 
gior confolazione  ,  e  per  esortarla  ad  infervorarli 
nel  fervizio  di  Dio ,  ed  a  fpendere  infieme  qual- 
che parte  del  giorno  in  meditare  la  Paffione  di 
Gesù  Crifto  ;  e  ciò  detto ,  mentre  la  buona  Reli- 
giofa  proftrata  a  terra  aveva  Uefa  la  mano  per 
prendere  l'abito  di  lei ,  e  baciarlo  ,  difparve  :  ed 
ella  racconfolata ,  e  perfettamente  fana  andò  la-* 
mattina  in  Coro  a  farle  fue  divozioni  con  mara- 
viglia di  tutte  le  Monache , 

Alla  medefima  accadde  un  altro  mar  avi- 
gliofo  miracolo  ;  imperocché  dalla  Reliquia  che^ 
erale  rimafta  in  camera  fentì  ufeire  un  foaviffi- 
mo  odore,  il  quale  non  folo  riftorava  il  corpo  , 
ma  pareva,  che  daffe  anche  un  interno  piacere^ 
allo  fpirito ,  e  l'ifteffo  odore  fu  fentito  dall' Abba- 
deffa ,  e  dalle  altre  Monache  ,  ed  avutane  pofeia 
contezza  il  fuddetto  Confeffore  ,  e  fattofi  portare 
la  Reliquia  3  forprefo  dall'odore  3  che  da  quella^ 
ufeiva ,  né  ben  certo  fé  foffe  cofa  fopra  naturale , 
la  ripofe  per  farne  efperienza  in  un'  altra  fca- 
toladimal  odore  piùtoftoche  nò;  contuttociò 

creb- 
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crebbe  fuor  di  modo  l'odore  :  quindi  non  contento 
Timmerfe  nell'acqua ,  e  lavolla ,  ma  invece  di 
fcemare  s'augumentò  sì ,  che  fecefì  fentire  per  tut- 
to il  Moniftero ,  miracolo  degno  di  non  ordinaria 
confiderazione . 

Ed  in  quello  luogo  non  lafcierò  di  avvertire 
il  Lettore  d'un  graviflimo  equivoco  in  cui  cadde 
il  Matta  ,  il  quale  dice  :  Mufcum  'vero  in  cranio ,  ò' 
offibus  humanis  najci  tenet  Senertus  ,  e  prende  mu- 
fcum in  vece  di  mofchum ,  tra  le  quali  cofe  paffa_3 
magnum  chaos ,  e  cadde  egli  in  fimile  errore ,  per 
non  fapere  il  lignificato  delle  voci  mufco  ,  e  mu- 
cchio »  cofe  notiffime ,  che  non  hanno  bilogno ,  che 
io  le  fpieghi  da  vantaggio  -,  perlochè  ei  non  intefe 
quello,  che  lafciò  fcritto  Senerto ,  il  quale  mai 
non  diffe ,  che  dal  cranio  umano  fi  produca  il  mw 
fcbio ,  cioè  foftanza  odorofa ,  ma  bensì  il  mufco  mi- 
nuta erba ,  che  tramanda  tutt'  altro  che  odore_, , 
da'  Medici  in  tal  cafo  chiamata  Ufnea ,  come  me- 
glio dalle  fue  parole  intenderemo ,  dice  egli  :  In 
cranio  »  <tf  ojjìbus  bumanis  mufcus  nafcitur  .  Verum 
cum  id  non  fiat  in  ojjihus ,  qua  in  fepulchris ,  njel  fub 
teóìis  jacentyfedqua,  fub  dio  jacentia  plwviis  irri- 
gantur  5  dal  che  prendano  efempio  que'  tali ,  che 
profeffando  alcuna  fcienza  neceffaria  al  quieto  vi- 
vere della  Città ,  difprezzano  la  cultura  delle  lin- 

H  gue, 


58  Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri. 

gue ,  ed  infieme  coloro ,  che  vi  fanno  qualche  flu- 
dio  d'intorno ,  né  riflettono ,  che  alcuna  cofa  chia- 
ramente fapere  non  fi  può  ,  fé  chiaramente  non 
s'intende  il  vero  fignifìcato  de'  vocaboli . 

Francefco  Parabofco  Cerufico  nella  dettai 
Città  di  Fifa  Tanno  171 1.  fendo  flato  ventifei 
giorni  continui  fin  preflò  alli  26.  Luglio  gravifli- 
mamente  infermo  per  un  mal  di  gola  ,  che  vieta- 
vagli  poterli  cibare  fé  non  con  difficoltà  di  poco 
brodo ,  e  finalmente  poi  un  giorno  crefcendo  il 
male  tenne  per  difperata  la  fua  falute ,  non  poten- 
do più  alcuna  cofa  inghiottire  :  Onde  ricorfe  a_> 
S.  Giuliana ,  e  datagli  da'  Padri  Serviti  a  bere 
cert'  acqua,  ove  era  ftata  infufa  la  Reliquia  di  lei, 
e  bevutala,rivoltofli  tofto  alia  moglie  gridandolo 
fon  guarito ,  e  da  indi  in  poi  mangiò  beniflimo,  in 
tutto  libero  inftantaneamente  dal  fuddetto  male  . 

Maria  Maddalena  detta  dell'  Uomo  delT Ar- 
mi in  Pifa  alli  2.Apriledeli7ii.  fattafi condurre 
alla  Chiefa  ,  non  potendovi  andar  fola  per  alcune 
graviflime  incurabili  piaghe ,  che  aveva  nelle^ 
gambe ,  e  nelle  ginocchia ,  ed  efortata  dal  Confef- 
fore  a  raccomandarli  a  S.  Giuliana ,  invocando 
ella  il  di  lei  patrocinio  ritornoflene  a  cafa  da  sé 
fola  dopo  pochi  momenti  libera ,  e  fana  in  tutto 
fé  nza  alcuno  5  che  la  fofteneflè . 

Erafi 
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Erafi  enfiato  alla  grandezza  d'una  mela  ran- 
cia per  una  maligna  fluffione  a  Maria  Maddalena 
Tartini  Zitella  d'anni  12.  un'  occhio,  e  per  l'acu- 
tezza del  dolere ,  che  dì ,  e  notte  la  tormentava , 
perde  in  tutto  la  villa ,  onde  il  Medico  Chelluzzi 
dopo  aver  ufato  ogni  arte  perrifanarla ,  lafciolla 
come  incurabile .  La  madre,  che  era  Angolarmen- 
te devota  di  S.  Giuliana ,  ricorfe  al  patrocinio  di 
lei ,  e  nel  tempo  ifteffo ,  che  dinanzi  al  fuo  Altare 
pregava  per  la  falute  della  fua  figliuola ,  ella  ri- 
fanò  perfettamente  con  meraviglia  d' ogn'uno . 

Maria  Elifabetta  figliuola  di  Paolo  Ricci , 
d'età  di  cinque  anni  opprefla  da  una  graviffima_, 
febbre  con  prendere  della  polvere  di  Rofe ,  che 
avevano  toccate  la  Reliquia  di  S.  Giuliana  rifànò 
iftantaneamente . 

Catarina  Angela  altra  figlia  di  detto  Paolo 
Ricci  gravida  di  otto  mefi ,  indebolita  all'eftremo 
da  una  lunga  febbre ,  dopo  aver  tentati  molti  ri- 
medj ,  ed  efferfi  cavata  fangue  più  volte  fenza^ 
frutto ,  finalmente  prefa  un  poco  della  detta  pol- 
vere ,  e  raccomandandoli  infieme  alla  Santa ,  in_» 
un  fubito  ritrovoffi  fana . 

Un'altra  Catarina  moglie  del  Cocchiere  di 
Leone  Strozzi,  col  prendere  della  ftefTa  polvere^ 
partorì  felicemente ,  cfTendo  Hata  per  due  giorni 
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continui  da  acutiffimi  dolori  di  parto  tormentata, 
tantoché  sì  di  lei ,  che  del  parto  non  v'  era  più 
fperanza  alcuna  . 

L'anno  1678.  a'  25.  di  Decembre  Mariafi- 
glia  di  Giovanni  Rolli  ritrovandofi  nel  giardino 
di  Boboli  ,  Villa  del  Sereniffimo  di  Tofcana  ,  in- 
fermata di  una  graviffima  infermità  in  un  piede, 
dalla  quale  era  fiata  continuamente  agitata  con 
graviffimi  dolori  per  lo  fpazio  di  anni  dodici  ,  fen- 
za  fperanza  alcuna  di  rimedio  ,  e  di  già  abbando- 
donata  da'  Medici ,  e  da'  Cerufici ,  rivoltatafi  di 
tutto  cuore  a  pregare  S.  Giuliana ,  che  voleffe^ 
farle  la  grazia  di  rifanarla  ,  nel  medefimo  tempo, 
che  ella  inviava  a  lei  le  fue  preghiere ,  ceflarono  i 
dolori ,  e  ritrovoffi  del  tutto  fana . 

Annibale  Orfi  da  Quiftello  ungendofi  il  col- 
lo coll'Olio  della  lampada ,  che  ardeva  dinanzi 
Tlmagine  di  S.Giuliana,  rimafe  libero  da  una  gra- 
viffima infermità ,  che  gliel  tormentava ,  defor- 
mandolo ancora  ,  e  ritornò  in  maniera  fano ,  che 
pareva  non  aveffe  avuto  alcun  male  . 

11  medefimo  Annibale  forprefo  da  un  peri- 
colofo  fluffo  di  fangue  dalle  nari ,  che  durò  a_> 
ìgorgare  per  lo  fpazio  di  due  ore  continue ,  ufati 
in  vano  tutti  i  più  potenti  rimedj  ,  che  furono 
creduti  giovevoli  per  rifanarlo  ,  ungendofi  final- 
mente 
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mente  le  nari  col  fuddetto  Olio  ,  invocando  il  pa- 
trocinio della  Santa ,  cenato  il  fangue  fubitamen- 
te  ,  videfi  libero  da  quella  infermità,  e  allora  »e_> 
per  tutto  il  tempo  della  fua  vita  . 

Trovavafi  ridotto  all'  eftremo  Giufeppe  fi- 
gliuolo di  Francefco  Fornici  in  età  dJanni  tredici , 
per  cagione  d'mvardentiflima  febre ,  e  munito  del 
Santo  Viatico ,  e  della  eftrema  Unzione,  perduto 
quali  Tufo  de'  fenfì  era  già  fulpunto  di  morire ,  la 
madre  di  lui ,  che  teneramente  l'amava,  a  perma- 
sone di  due  Religiofi  dell'Ordine  de'Servi ,  che  fi 
trovavano  prefenti  ,  ricorfe  all' interceffione  di 
S.  Giuliana, ed  appena  recitate  alcun  Orazioni,fu 
veduto  il  moribondo  giovane  aprire  gli  occhi ,  e 
fu  intefo  liberamente  parlare  da  fano  :  e  tutto  ciò 
accadde  a  i  fei  d'Agofto  del  1692.  in  Roma  -,  alli 
1 5.  poi  del  fuddetto  mefe  ricaduto  nuovamente  in 
peggiore  fiato  ritornò  la  feconda  volta  fano  neli* 
applicarglifi  che  fecero  le  Reliquie  della  Santa;  ai 
1 8.  dello  fteflò  mefe  fu  forprefo  la  terza  volta  dal- 
la medefima  infermità ,  e  gli  fi  aggiunfero  due 
maligne  parotidi ,  che  lo  foffogavaiio ,  e  gli  impe- 
divano il  ricevere  ogni  benché  minima  porzione 
di  cibo  ,  onde  fu  da  Medici  finalmente  dichiarato 
infanabile ,  difperando  affatto  della  di  lui  vita . 
La  madre ,  che  aveva  efperimentato  per  due  vol- 
te 


62  Vita  di  S.  Giuliana  Falconieri . 

te  il  valore  deTovraumani  rimedj ,  con  ferma  fi- 
ducia ricorfe  di  bel  nuovo  per  la  terza  volta  alla 
fua  Protettrice  Giuliana ,  ed  implorando  il  fuo 
ajuto,  n'ebbe  in  dono  la  vita  del  figlio,  la  falute  del 
quale  effer  proceduta  da  Miracolo  atteflò  con_, 
fede  giurata  il  Signor  Angelo  Modio  Medico 
della  cura . 

Giovan  Battifla  Berlincioni  da  Pontedera_, 
nel  Sanefe  l'Anno  17 11.  in  circa,  non  potendo 
mangiare  per  alcuni  dolori  graviffimi  di  filoma- 
co ,  che  da  qualche  anno  lo  tormentavano ,  in- 
vocando l'ajuto  della  Santa  ,  e  facendoli  toccare 
il  petto  con  la  Reliquia  di  lei  fu  iitantemente 
fanato . 

Il  medefimo  ,  l'Anno  17 14.  forprefo  da  un_» 
lungo  vomito  di  fangue,  che  ufcivagli  in  gran 
copia  dalla  bocca ,  e  da  un'acerbo  dolore  ,chefen- 
tiva  nel  petto ,  di  manierachè  in  poche  ore  aven- 
done gettato  fino  al  pefo  di  libre  tredici ,  fu  da' 
Medici  dichiarato  fpedito  ,  e  ricevuti  i  Sagra- 
menti  della  Chiefa ,  toltane  l'Eucariftia  per  cagio- 
ne del  vomito ,  fi  preparava  alla  morte .  In  quello 
mentre  fopraggiunfe  un  Padre  Servita  colla  Reli- 
quia di  Santa  Giuliana,  la  quale  pollagli  fui  petto, 
e  da  lui  invocandofi  il  fuo  ajuto ,  fentì  all'impro- 
vifo  cefTare  l'interno  dolore  del  petto ,  e  prefo  nel 

tem- 
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tempo  ifteflò  non  so  qual  boccone ,  e  non  potendo 
inghiottirlo  ,  fu  coftretto  con  gran  fatica  ,  e  con 
gravi  convulfioni  di  ftomaco ,  che  averebbero  do- 
vuto provocarli  maggiormente  il  fangiie  ,  a  ren- 
derlo fuori  con  una  boccata  d'acqua  pura  fenza  al- 
cuna miftura  di  fangue  :  il  che  veduto  da  lui  in- 
cominciò a  gridare  :  Miracolo  ,  miracolo  ,  e  per 
miracolo  ancora  fu  da  tutti  creduto  ;  imperocché 
da  quel  punto  cefsò  il  vomito ,  ftagnoffi  il  fangue, 
e  l' Infermo  in  un  fubito  rifanò,*  e  farebbe  ufeito 
di  cafa  alle  fue  facende  neir  iftefs'  ora ,  come  egli 
attefta ,  effendofi  fentito  in  forze ,  fé  il  Medico  * 
che  il  giorno  feguente  licenzioffi  dalla  cura ,  non 
l' aveffe  configliato  a  ftare  ancora  qualche  giorno 
in  ripofo  per  buona  regola ,  come  egli  fece  - 

Non  voglio  però  lafciare  di  riportarne  uno 
confiderabiliffimo  ,  sì  per  elfer  fucceduto  in  per- 
fona  degniifima  di  fede  ,  per  elfer  Religiofo  di 
profeffione  ,  e  molto  accreditato ,  e  ftimato  per 
la  fua  efemplar  vita ,  integrità ,  e  religiofi  cotu- 
rni »  il  quale  fu  il  Padre  Fra  Tommafo  da  Spoleti 
Sacerdote ,  e  Religiofo  de'Minori  OiTervanti  Ri- 
formati nel  Convento  di  S.Francefco  detto  a  Ripa 
di  Roma,  e  fon  pochi  anni  che  pafsò  all'altra  vita, 
il  quale  è  il  feguente,  cavato  dalia  relazione , 
che  il  medefimo  Padre  publicò  con  giuramento , 

e  de- 
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é  depofe  in  proceflb ,  e  fono  quafi  le  fue  parole . 
Era  egli  tormentato  da  una  lunga  infermi- 
tà dichiarata  da  Medici  Etifia ,  la  quale  dopo 
qualche  tempo  lo  riduffe  air  eftremo  :  onde  egli 
raflegnato  ne' voleri  di  Dio  non  afpettàva ,  che  la 
morte  .  Aveva  egli  prefo  per  Tavanti  gran  fenfo 
di  divozione  wrfo  Santa  Giuliana  :  onde  in  quel 
punto  efortato  a  raccomandarfi  al  Signore  ,  affin- 
chè lo  rimettere  in  fanità  ,  per  li  meriti  della_» 
detta  Santa  ,  fi  fentì  nafcer  nel  cuore  un'alta  fi- 
ducia di  avere  a  guarire  col  mezzo  dell'  intercef 
fione  di  Lei .  Defiderofo  dunque  di  vedere  il  fuo 
Confeflòre  Padre  Fra  Daddiodato  Religiofo  del 
medefimo  Ordine  5  e  a  quefti  domandò  Fra  Tom- 
mafo  da  bere ,  a  cui  il  Confeflòre  porfe  una  lattata 
agghiacciata  *  rafchiatavi  dentro  un  poco  di  Re- 
liquia della  Santa  ;  bevvela  egli  con  divozione  9 
e  con  fiducia  di  dover  ricuperar  la  fatate,  ed  aven- 
do lo  ftomaco  fdegnato  in  maniera  5  che  non  po- 
teva più  ritenere  alcuna  cofa ,  pur  quella  ritenne 
con  qualche  difficoltà  ;  indi  verfo  la  mezza  notte 
bevvene  un'altra  medefimamente  per  le  mani  del 
detto  P.  Daddiodato,  che  fu  da  lui  come  l'altra 
ritenuta .  Partito  quindi  il  P.  Daddiodato  fi  ad- 
dormentò, ed  in  fogno  videfi  comparire  innanzi 
per  la  terza  volta  una  Donna  veftita  d'Abito  Mo- 
na- 
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nacale  di  color  negro ,  come  altre  volte  nel  corfo 
della  fua  infermità  gli  era  comparfa ,  creduta  da 
lui  per  S.  Giuliana  iftefTa,  la  quale  fecegli  colla 
mano  un  fegno  di  Croce  fui  petto  dalla  parte.,, 
del  cuore  ,  dal  qual  contatto  fentì  egli  grandiffi- 
mo  dolore ,  e  nel  medeiìmo  tempo  fentì  dirli  da 
lei ,  che  non  voleflè  efler  così  incredulo ,  e  così  ri- 
pugnante in  fare  la  volontà  di  Dio ,  le  quali  paro- 
le rifvegliarono  in  lui  il  fentimento  già  impreffo- 
gli  da  ciò ,  che  gli  aveva  detto  la  medefima-j 
Donna  neir  apparizione  antecedente ,  che  la  vo- 
lontà di  Dio  non  era  contraria  a  quella  de'Beati , 
né  quella  de'Beati  a  quella  di  Dio  .  Il  dolore  ca- 
gionato in  lui  da  quel  contatto ,  lo  rifcoiTe  dal  fon- 
no  prima  di  farfi  giorno,  e  fi  ritrovò  del  tutto  fano, 
ringraziando  Iddio, e  S.  Giuliana  del  beneficio  ri- 
cevuto ,  dolendoli  infieme  non  poco  della  fua  paf- 
fata  incredulità ,  e  diffidenza .  Fatto  giorno  do- 
mandò al  Religiofo,  che  affifteva  alla  fua  carne' 
ra ,  il  Breviario ,  ed  alzatofi  a  federe  fui  letto , 
fi  pofe  a  dire  Y  Ufficio  divino  libero  da  ogni  ma- 
le ,  rimanendogli  folo  una  gran  debolezza .  So- 
pravenne indi  a  poco  il  Padre  Daddiodato  ,  a  cui 
narrò  tutto  quel ,  che  gli  era  feguito  in  fogno , 
ed  il  dolore ,  che  gli  aveva  lafciato  il  toccar  del- 
la mano ,  affermando,  che  toltone  il  detto  dolo- 

I  re, 
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re  del  rimanente  fi  trovava  libero  dalla  febbre  > 
e  da  tutti  i  mali  antecedentemente  patiti .  Allo- 
ra il  P.  Daddiodato  difcopertogli  il  petto  ,  e  non 
avendovi  veduto  veftigio  alcuno  di  enfiagione  , 
diffe  ,  che  il  dolore  facilmente  doveva  procedere 
da  cagione  internai  il  dolore  però  a  poco  ,  a  poco 
diminuitoli,  verfo  il  mezzo  giorno  affatto  cefsò  . 
Non  era  ancora  partito  dalla  camera  di  lui  il  Pa- 
dre Daddiodato  ,  che  fovragiunfe  il  Signor  Me- 
dico Lopez  ,  il  quale  al  vederlo  così  alzato  fui  let- 
to ,  fece  un'atto  d'ammirazione,  e  diffe  lui  :  quan- 
do io  credeva  ritrovarvi  morto ,  vi  trovo  vivo  ag- 
giungendo ,  che  il  giorno  antecedente  lo  aveva 
trovato  collo  fpirito  tutto  concentrato  nel  petto 
già  fpirante  ,  e  colle  altre  parti  del  corpo  fredde , 
e  del  tutto  perdute ,  fenza  veruna  fperanza  di  vita, 
pofcia  toccatogli  il  polfo ,  e  la  tefla ,  afferì ,  che 
egli  flava  meglio  di  lui .  Partitofi  il  Medico ,  de- 
mandò di  poterfi  comunicare  di  nuovo ,  riconci- 
liatofi  prima  col  P- Daddiodato,  e  venuto  il  San- 
tiffimo  Sagramento ,  fi  alzò  di  letto ,  ed  andò  fino 
alla  porta  della  Cella,  ove  genufìeffo  lo  ricevette. 
Ei  veramente  voleva  portarfi  in  Chiefa ,  ma  l'ub- 
bidienza glie  lo  proibì .  Per  tre  giorni  feguenti , 
come  gli  fu  importo  da'  Superiori ,  fi  trattenne 
parte  levato ,  e  parte  in  letto  per  riacquiflare  le 

forze. 
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forze .  La  Domenica  mattina  poi  fi  portò  alla^ 
Chiefa  di  S.  Marcello ,  e  diffevi  la  Melìà  in  rendi- 
mento di  grazie  al  Signore  Iddio  ,  ed  a  Santa 
Giuliana ,  e  dal  punto ,  che  come  fi  è  detto ,  rifa- 
nò  ,  flette  lungamente  fano ,  mercè  delfajuto  pre- 
flatogli  dalla  fua  infigne  Benefattrice . 

CAPO  ULTIMO. 

Che  ferve  di  Epilogo. 

DAlle  poche  cofe  brevemente  di  fopra  rac- 
contate della  Vita  di  S.  Giuliana  Falco- 
nieri ,  non  v'à  dubbio  ,  che  chi  porraffi  attenta- 
mente a  confiderarne  la  foftanza ,  non  potrà  far 
di  meno  dì  non  umiliarfi  dinanzi  alla  bontà  divi- 
na ,  e  dire  ad  alta  voce  Mirabili s  Deus  in  Sanólis 
fuis ,  poiché  fono  effe  da  così  alta  origine  derivate, 
che  fecondo  la  mifura  umana ,  pare  che  null'altro 
lor  fi  poffa  aggiugner  per  migliorarle ,  ed  alla 
fomma  perfezzione  ridurle  ,  onde  tornaremo  a  ri- 
petere mirabilis  Deus  fé  fi  volgeremo  a  confedera- 
re Tinfelice  condizione  deJ  tempi ,  che  particolar- 
mente dell'  Anno  1 270.  nel  qual  nacque  la  noflra 
Santa  al  1 341.  nel  quale  ai  19.  di  Giugno  pafsò 
al  Signore ,  infeflò  l'Italia ,  e  fopra  tutto  Firenze, 
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acerandola  da  ogni  parte  la  civile  difcordia, 
l'ambizione ,  l'invidia  ,  e  per  ultimo  TErefia  colla 
fuperba  ignoranza  nelle  fue  falfe  Dottrine,  nella 
quale  la  mifericordia  Divina  fece  forgere  quello 
Giglio  di  purità  nel  mezzo  delle  folte  fpine  del  fe- 
colo  ,  per  richiamare  col  fuo  efmpio  nel  cuore  de- 
gli Uomini  la  virtù  sbandita ,  la  Religione  cancel- 
lata ,  e  Dio  pollo  poco  meno ,  che  in  oblivione  . 

Bello  fpettacolo  aicerto  farà  flato  in  quel 
tempo  il  vedere  quafi  tutta  intiera  una  Famiglia 
fepararfi  dal  comercio  delle  comuni  fceleragini , 
abbandonare  le  fperanze  ,  i  piaceri  ,  le  ricchezze, 
ed  il  Mondo,-  e  rivolta  unicamente  a  Dio  aver  co- 
raggio fu  la  faccia  del  Vizio ,  e  dell'  errore  tri- 
onfare di  feguir  la  Virtù  ,  non  folo  per  bene ,  ed 
util  proprio,  ma  per  falute  de  Proffimi,  ponen- 
do in  mille  anguflie  fé  fleffa  per  la  falvezza  delle 
Anime  altrui ,  collo  fpendere  intieri  Patrimonj 
nel  fondar  Religioni ,  e  fondar  per  effe  Monifleri, 
e  Tempj ,  e  col  chiamare  dalla  flrada  della  per- 
dizione le  menti  ingannate  raccogliendole  ne' 
Moniflerj  a  penitenza  ,  rinovando  loro  tutti  i 
più  vivi  ed  ammirabili  efempi  di  perfezione^ , 
che  ci  anno  lafciati  i  maggiori  Santi  della  Chiefa , 
e  che  dopo  effa  con  eroica  imitazione  abbiamo 
perfettamente  ricopiati  cento  altre  fante  Anime , 

per 
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per  le  quali  negli  ultimi  fecoli  va  così  adorna  la 
noflra  verace  Fede . 

E  che  tanta  fofle  la  perfezione  della  noftra 
Santa  non  vJ  è  duopo  per  conofcerla  ,  che  il  confi.» 
derare  l'alto  difprezzo  ,  che  ella  aveva  di  fé  fletta, 
e  T  intenfo  amore  di  Dio ,  e  de'  profumi ,  per  lo 
quale  ardeva  :  due  cofe ,  le  quali  allorché  libera- 
mente regnano  in  un'  Anima  la  follevano  a  quel 
grado  ,  oltre  del  quale  reiterinone  del  circonfcrit- 
to  umano  potere  non  può  follevarfi .  E  qual  mag- 
gior fegno  d'un  Amore  verfo  Iddio ,  che  al  folo 
fentire  nominare  peccato ,  ed  oflefa  di  S.  D.  M.non 
folo  tremare ,  inorridire ,  che  non  farebbe  poco , 
ma  il  perdere  i  fentimenti ,  il  cadere  a  terra  tra- 
mortita come  dicemmo  enere  avvenuto  a  Giulia- 
na al  folo  udire  quella  voce  peccato ,  e  di  ciò  qual 
maggiore  tefHmonianza  di  quella ,  che  dar  volle 
a  prò  d'effa  l'amorofo  Divino  Signore  negli  ultimi 
momenti  del  viver  di  Lei  3  quando  fi  compiacque 
egli  fteflo  Sacramentato  con  nuovo  modo  paffarle 
nel  Cuore ,  e  feparando  dal  Corpo  innocente ,  con 
maravigliofo  difcioglimento  l'Anima  bella  ,  por- 
tarfela  feco  a  godere  quel  premio  ,  che  egli  a  co- 
loro ,  che  l'amano  ha  preparato  nel  Cielo. 

E  folfe  pur  piaciuto  all'Altimmo  3  che  i  Re- 
ligiofì  contemporanei  aveffero  avuto  il  medefimo 
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defiderio  di  rcgifìrare  $  e  di  tramandare  à  noi  per 
edificazione  de'  pofteri  più  diftinte  le  memorie^ 
delle  fante  opere  de'  loro  Compagni ,  che  ebbero 
di  bene ,  e  Tantamente  operare ,  che  avremmo  un' 
ampia  *  e  larga  ftrada  aperta  da  fcorrere  per  tut- 
ti i  gradi  delle  Virtù  col  rinvenire  in  effa  i  più  fu- 
blimi ,  e  nobili  efempi ,  che  pojGTino  proporfiad 
immitazione ,  ed  a  profitto  delle  Perfone  pie  ,  e 
divote . 

Con  tutto  ciò  la  fempre  viva  tradizione  de' 
meriti  di  Lei  per  quattro  poco  meno  >  che  intie- 
ri fecoli  mantenutali ,  anzi  via  più  crefcendo,  alla 
fine  ha  confolate  le  brame  communi  di  vederla», 
Canonizata  su  gl'Altari  colla  moltiplicazione  de' 
Monifteri  del  fuo  Ordine  dettando  all'amore  del 
fuo  Santo  Iflituto  un  gran  numero  di  pure  Ver- 
gini ,  e  ragguardevoli  Matrone,  che  per  la  via^ 
dello  fpirito  su  Torme  di  Lei  fi  fono  molto  avan- 
zate. 

Né  farà  fuori  di  propofito  rammentare  ora 
i  celebri  Monifteri  fra  gì'  altri  fondati  in  Ifpruch 
dalla  pietà  della  Sereniffima  Arciducheffa  d'  Au~ 
Uria  Anna  Caterina  Gonzaga  Vedova  del  Sere- 
niffimo  Arciduca  Ferdinando  la  quale  in  uno  de' 
tre  Monifteri,  che  fontuofamente  fece  edificare^ 
raccolfe  i  Religiofi  Clauftrali  della  prima  più  ri- 
gida 
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gida  offervanza ,  nell'  altro  medefimamente  Mo- 
nache  Clauftrali,  e  nel  terzo  le  Terziarie  nel  qua- 
le vedendo  l'Abito  Religiofo  col  fari!  chiamare 
Anna  Giuliana  finì  la  fua  vita ,  avendo  prima  ot- 
tenuta da  Paolo V.  il  Breve,  e  l'approvazione 
delle  Coflituzioni  delle  fue  Monache  ,  che  impe- 
trato da  Maddalena  Arciducheffa  d'Auftria  ,  e_> 
Gran  Ducheffa  di  Tofcana  una  Reliquia  della 
Santa ,  che  fatta  collocare  in  un  ricchiffimo  Re- 
liquiario efpofe  alla  pubblica  venerazione  nel 
Tempio  del  fuo  Moniflero . 

Il  grande  efempio  della  pia  Madre  fu  fegui- 
to  con  più  raro  efempio  dalla  Sereniffima  Figlio- 
la ,  la  quale  rinunziando  con  criftiana  fortezza-* 
nonfolo  agl'agi  Paterni ,  ma  al  Regno  di  Spagna 
offertole  dal  Rè  ,  che  la  chiedeva  in  Ifpofa  ,  veftì 
medefimamente  X  Abito  di  Terziaria  nel  /udetto 
Monhìero ♦ 

Per  integrità  dell'  Opera ,  e  per  decoro  del- 
la Caufa  è  neceffario  riferir  brevemente  la  forn- 
irla degl'Atti  della  Canonizazione ,  e  mi  fervirò 
delle  parole  ,  che  fi  leggono  in  fine  d' una  dell'O- 
razioni fatte  ne'  Conditori  fegreti  fopra  la  mede- 
fima  Caufa  Coram  Sanclijfvmo ,  ed  il  tutto  è  eflrat- 
to  dalla  Segretaria  della  Congregazione  de'  Sagri 
Riti  t  in  cui  fi  legge  così . 

Cre- 
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Crefcetido  di  giorno  in  giorno  la  fama  della 
Santità  ■>  e  de'Miracoli  Tanno  1667.  la  fanta  me- 
moria di  Clemente  IX.  fegnò  la  Commiffione^ 
dell'introduzione  della  Caufa  della  Canonizazio- 
ne  di  Lei ,  ad  effetto  di  riconofeere  per  maggior 
cautela  le  virtù ,  e  i  eoflumi  di  Lei,  e  di  poi  l'An- 
no 1673.  alla  Relazione  della  eh.  mem.  del  Car- 
dinale Azzolini  i  giorni  9.  e  2 3.  di  Luglio  fu  dif- 
cuffo ,  fé  conveniva  il  Culto  Immemorabile ,  e  fat- 
to nuovo  ProcefTo  in  Firenze  Tanno  1678.  fu  con- 
fermato il  detto  Culto . 

L'Anno  poi  1698.  ne  i  giorni  io.  e  17.  di 
Ottobre  Innocenzo  XII.  concefse  a  tutto  l'Ordi- 
ne de  Servi ,  ed  alla  Città  di  Firenze  di  poter  ce- 
lebrare la  Me  fa  ,  e  Wfficio  Commune  delle  Ver- 
gini [uh  Ritu  femi duplici  *  il  quale  di  poi  V  anno 
17 io.  agi'  8.  di  Settembre  la  fanta  memoria  di 
Clemente  XI.  follevò  ad  Ritum  duplicem  perche 
riconobbe  efsere  Hata  ella  Fondatrice  del  Terz 
Ordine  de  Servì  detto  delle  Mantellate  . 

In  quefto  mentre  difeufsa  la  Caufa  matura- 
mente nella  Sag.  Congr.  de' Riti  fu  decretato  dal- 
la fanta  memoria  di  Benedetto  XIII.  Tanno  1725. 
Ita  conftare  de  Virtutibus  ejus  Theologaiibus  >  &  Car- 
dinalibus  ut  tuto  procedi  pojjìt  ad  difeuf/ìonem  Mi- 
raculorum:  perlochè  TAnno  1728.  il  giorno  20. 

Mar- 
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Marzo  il  medefimo  Pontefice  approvò  le  lezioni 
proprie  coli' Inno  ,  e  l'Orazione ,  e  nel  giorno  7. 
di  Agofto  del  medefimo  anno  ,  fece  porre  nel 
Martirologio  Romano  il  nome  della  Beata  Giu- 
liana, coli' Elogio. 

Succeflìvamente  pofeia  nella  medefimà  Sa- 
gra Congr.  com'è  collume ,  richiamate  all'efame 
le  cofe ,  il  giorno  8.  di  Settembre  Fella  della  Na- 
tività della  B.  Vergine  Maria  l'anno  1729.  la_* 
fa.  mem.  di  Benedetto  XIII  de  i  nove  propofti 
Miracoli  in  piena  Congregazione  ne  approvò 
quattro,  e  publicò  il  Decreto,  il  quale  è  il  fé- 
guente . 

FLORENTINA 

Canoni zationis  B.  Rullante  de  Falconeriìs 

Fundatricis  Tertii  Ordinis  Servorum 

Beat<e  Marine  Virgìnis . 

CUM  die  viij.  Septembris  currentis  Anni 
1729.  SS.Dominus  Nofter  Benedidus  XIII. 
examinatis  jam  priùs  in  Congregatione  Genera- 
li Sacra  Rituum  coràm  fé  habìta  die  2  3.  Augufli 
Miraculis ,  quae  Interceflione  B.  Julianae  de  Fai- 
coneriis  Fundatricis  Tertii  Ordinis  Servorurru 

K  B.M. 


74  Vita  di  Sk  Giuliana  Falconieri. 

B.  M.V.  patrata  proponebantur  ,  ex  iis  fequcn- 

tia  approbaverit  videlicet  :  Primum  ,  Infranta* 

ne&  Sanationis  Sor  ori  s  Falicis  Fortunata  de  Sardi  s 
Monialis  Trofejpe  in  Monafterio  S.  Benedigli  Cinji- 
tatis  'Pifarum  ab  afeóìiouibus  Ifterìcis  9  convuljio* 
nibus  atroci jftmis  ,  tf  febri  per  quindecim  Annos 
continua  in  tertio  genere  .  Secundum  .  Odoris  [uà- 
biffimi  promananti s  à  Reliquia  Beata  ^uliana  , 
confi/lente  in  una  ex  ejus  Cojlis  in  fecundo  ge- 
nere .  Quartum  -  Infrantane^  Sanationis  7.  Fra- 
tris  Fiorata  Riminaldi  Ordinis  Servo'ruiu  B.  M.  V. 
ab  Àpoplexia  ,  feù  Tarai) 'fi  y  ù  attrazione  Ner- 
vorum  .  Et  Quintum  :  Injlantanex  Emif/ìonis  Poe- 
ras  in  Vtero  Maria  Maddalena  Cittadelli  a  pluri- 
bus  diebus  jàm  mortui  :  iifque  in  tertio  genere  ; 
Propofito  in  alia  Generali  Sac.  Rituum  Congre- 
gatane coràm  Sanditate  Sua  habita  die  4.  Odo- 
bris  a  Reverendifs.  D.  Card.  Pico ,  loco  Reveren- 
difs.  D.  Cardinalis  Imperialis  Ponentis ,  feù  Re- 
latoris ,  altero  ,quod  in  hac  Caufa  fupererat  Du- 
bio  ,  nimirum ,  -  An  fiante  approbtione  pr&dicfo- 
rum  Quatuor  Miraculorum  tuta  quandocumque  pro- 
cedi pojfìt  ad  folemnem  Canoni zationem  ip/ius  Bea- 
ta in  cafu  &c.  omnibufque  Affermative  refponden- 
tibus ,  idem  Sandiffimus  Dominus  Nofter ,  poli 
imploratali!  de  more  Divinam  opem  ,  praefens 

Ca- 
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Canonizationis  B.JulianaedeFalconeriis,  quan- 
documque  faciendae  Decretum  expediri ,  &  pu- 
blicari  mandavit.  Hac  die  5.0&obrisejufdem 
Anni  1729. 

N-  Card.  Cofcia  Pro-Praefecìus. 

Loco  >£<  Sigilli 

N.  M.  Archìep.  Apamenus  S.  Rit.  Cong  reg. 
Secret  arìus . 


Rivolgomi  finalmente  a  voi ,  0  Santa  Vergi- 
ne ,  che  così  bene  fecondar  fapefte  grimpulfì  del- 
la Divina  Grazia ,  e  col  difprezzo  di  voi  fleffa ,  ?e 
delle  cofe  tranfitorie ,  e  caduche ,  vi  meritafle  un 
così  fublime  grado  di  gloria  in  Paradifo ,  che  per 
tutta  Timmenfurabile  eternità  alla  villa  del  fom- 
mo  Bene  goderete  quella  beatitudine ,  che  da_* 
niuna  forza  vi  potrà  effer  mai  tolta  ,  e  fcemata  i 
vivamente  pregandovi  a  gradire  quelle  poche_> 
carte  ,  benché  rozzamente  a  voflra  gloria  fcritte, 
ed  a  fine  d'implorare  il  vollro  Patrocinio,  perche 
mi  impetriate  dal  dator  d'ogni  bene ,  che  gl'ulti- 
mi momenti ,  i  quali  alla  mia  cadente  età  fopra- 
vanzano ,  fiano  diretti  unicamente  alla  maggior 

K  2  glo- 
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gloria  di  Dio  ,  ed  alla  falute  della  mia  anima ,  e 
che  quefta  non  fi  fciolga  dal  Corpo ,  fé  non  muni- 
ta del  Pane  Eucariftico  ,  del  quale  voi  avidamen- 
te defiderofa ,  fofte  degna  di  ricevere  in  maniera 
così  particolare ,  talché  dovrebbe  ciafcuio  fce- 
gliervi  per  Protettrice  de'  moribondi  ,  affinchè 
non  prendeflèro  la  via  dell'Eternità  fé  non  accom- 
pagnati dal  Redentor  Sagramentato  . 

Rivolgete  medefimamente ,  o  gloriofa  Ver- 
gine ,  gli  fguardi  voftri  benefici  fopra  la  voftra 
diletta  Famiglia  Falconieri  ,  e  fottraendola  da 
qualunque  finiftro  incontro,  fiate  il  fuo  feudo,  la 
fua  Protettrice,  foftenendola,  ed  accrefcendola 
per  queir  amore  ,  che  ella  ha  moftrato  d'efficace- 
mente volere ,  e  procurare  la  Gloria  di  Dio  nella 
Gloria  voftra ,  coll'adoperarfi  qua  giù  in  Terra , 
affinchè  fi  difcoprilfe  qual  Voi  fiate  nel  Cielo  . 

E  fopra  a  tutto  flavi  a  cuore  la  falute  ,  la 
Vita ,  la  Gloria  del  Regnante  Sommo  Pontefice 
CLEMENTE  XII. ,  che  pofta  l'ultima  mano  al* 
la  Voftra  Canonizazione ,  e  che  pieno  di  zelo,  e 
di  Paterno  Amore  governa ,  coir  inclita  Città  di 
Roma  tutto  il  Mondo  Criftiano ,  fate  col  voftro 
mezzo ,  che  l'Eterno  Signore ,  di  cui  Egli  è  ru- 
nico ,  e  legitimo  Vicario ,  che  vinte  FErefìe ,  ab- 
bia la  Gloria  in  raccogliere  fotto  una  infegna ,  e 

den« 
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dentro  un  folo  Ovile  il  Gregge  di  Crifto ,  che 
dalla  pervertita  de'Dommi  diftratto  ,  corre  in_» 
molte  parti  confufamente  alla  perdizione ,  ed  a* 
fuoi  tempi  polla  dirli,  che  tutto  il  Mondo  umi- 
liato alla  Cattolica  Romana  Fede  ,  prenda  la 
norma  della  fua  credenza  da  un  fol  Pallore . 


IL         FINE 


#     #     #     #    #    ajt     * 

*     *     *     *    * 

*    *    *    * 

* 


So- 


Sonetto. 

SAggìa  Eroìna  5  che  traeHì  accanto 
Alla  riva  dell'  e/frno  inclita  Cuna^ 
Sprezzi  le  pompe ,  e  cangi  il  ricco  manto  3 
Fatta  guida  dell'*  Alme  in  vejle  bruna  ♦ 

Colle  fpade  5  onde  ha  il  fen  trafitto  tanto , 
Donna  5  che  /otto  il  pie  calca  la  Luna , 
Combatti  i  fenfì  ^  e  ne  riporti  il  vanto , 
Toltane  fol  Colei  3  maggior  d'ognuna  . 

Bello  il  vedere  camminar  la  fchiera 
Delle  innocenti  pure   Verginelle 
Prejfo  ali'  umile  tua  /anta  bandiera . 

Oh  quanto  fplende  il  numero  di  quelle  ! 

Che  pari  al  Sol)  polche  giunge/li  a  fera  y 
Confervi  i  ChioJJri  tuoi  pieni  dì  Stelle . 

Silvio  Stampiglia ,  tra  gl'Arcadi  Palemone  Licurio . 

Sonetto, 

LAnguìa  la  Santa  Madre  j  e  in  ^zo  rapita 
Vieni  3  diceva  3  oh  fofpìrato  Pegno  j 
Vieni  dell'  alma  mìa  pefo  ,  e  fojlegno  . 
Spirto  allo  fpìrto  mio  3  vita  alla  vita . 

Oh  Sacro  Cibo  5  in  cui  la  forza  è  unita , 

Che  altrui  rinfranca  al  fortunato  Regno  : 
Deh  fu  7  mìo  Cor  ti  pofa  j  ìndi  il  ritegno 
Sciogli  5  ond'eì  voli  5  ove  V  tuo  amor  l'invita . 

% )  dilla ,  oh  meraviglia  \  il  Rè  fu  perno , 
E  penetrando  per  la  fpoglìa  frale  5 
Si  locò  delfuo  Cor  nel feggio  interno. 

E  l' Alma  innamorata  ,  aperte  l' ale  5 
Al  Cielo  afeefe  col  fuo  Spofo  eterno , 
Nelfuo  dolce  languir  fatta  immortale . 

Benedetto  Menzini ,  fra  gl'Arcadi  Euganio  Libade  . 

Il 


Sonetto. 

IL  Div/n  Cibo  mi  farà ,  dicea 
La   Vergìn  Sagra  5  fai  morir  negato  ì 

Dicea  ,  lajja  5  col  Core  innamorato  5 

Che  con  la  lingua  tanto  non  potea . 
Deh  Signor  3  fofpirando  foggiungea  , 

^Sfovo  a  Te  varco  aprir  non  è  vietato  ! 

Vieni  5  ecco  il  petto  5  aprimi  il  manco  lato  y 

E  la  fiamma  del  feri  tempra ,  e  ricrea. 
Giacque  al  CeleHe  Spofo  il  bel  desìo  , 

E  penetrolle  5  aperto  il  fianco  ,  al  Core  5 

E  quindi  unito  alla  beli*  alma  ufcìo  . 
Morte  di  Lei  tu  non  ave/li  onore  \ 

CV  Ella  non  morì  già ,  ma  fi  par t io 

Dal  fuo  bel  vel  per  nuova  arte  dy  Amore  * 

Deli'  Ab.  Francefco  Lorenzini ,  fra  gì'  Arcadi 
Filacida  Lucidano . 

Sonetto. 

SV  V  alta  Croce  aperfe  il  fianco ,  e9l  core 
V  Eterno  <>s4more  al  Divin  Figlio  Eterno  ; 
*Per  trar ,  fé  r  ima  B9  era  nell9  interno 
Qua  le  F  altra  Bilia  di  vitale  umore  • 
Àprìo  pur  anco  il  fen  P  iflejfo  Amore 
A  G IV LIANA  collo  Bral  fuperno  , 
In  cui  pafsò  pel  varco  nuovo  ejlerno 
In  fembìanza  dì  cibo  il  fuo  Signore  . 
Felice  Te  di  sì  beli9  Opra  Oggetto  j 

Mentre  per  grand9  onor  ti  fu  concejfo 
q/fver  come  il  tuo  ^Dio ,  ferito  il  petto . 
Anzi  con  nuovo  amor  fu  il  dardo  imprejfo  3 

Poiché  ìfe  a  piagar  Lui  fu  il  ferro  eletto  > 
Iddio  per  piagar  Te  vibrò  Se  Jlejfo  . 

dei  medeffmo  » 

In 


Sonetto. 

IN  un  bel  prato  a  cui  <F  intorno  giva 
Ricorrendo  in  fé  fiejfo  un  rufcelletto 
Seder  liete  vid"  io  fu  Perba  viva 
Sette  Donzelle  in  vario  ammanto  e  fchietto  : 

V  una  alP altra  dicea  3  da  quefla  riva 

Cogli  o  Sorella  il  tuo  bel  fior  diletto  : 
^Diceva  5  e  infìeme  a  un  commun  feri*  univa 
Vn  fio  fior  proprio  tra  milP  altri  eletto  . 
Vergine  intanto  maeBofi  onefia 

Scendea  pofando  fu  dorate  piume  5 

Cui  la  ghirlanda  effe  addattaro  in  tefta . 

V  aere  allor  balenò  dì  nuovo  lume  3 

E  udijfi  intorno  dir  :  GIULIANA  è  quejìa  , 
E  rìfponder  GTV LIANA  il  prato  5  e'i  fiume. 

Del  medefimo  . 

Sonetto. 

Q  Velia  in  terra  fi  conta ,  e  al  Gel  diletta  3 
Pro/a pia  ìttuBre ,  già  delP  Arno  onore  j 
(Quella  or  fui  Tebro  al  gran  governo  eletta  3 
Oh  qual  per  Te  diffonde  almo  fpkndore  ! 
Vergine  5  che  appariBi  al  fuol  negletta 

Sol  per  piacere  al  Divo  Eterno  Amore  y 
Tanto  vaga  di  lui  5  che  sì  /'  alletta , 
Quanto  fchivo  è  il  tuo  Cor  d'ogn  'altro  ardore . 
Della  gran  Madre  alle  pudiche  Ancelle 
Se  feorta  fofii  generofa  ,  e  fida 
Ter  Pan  gufi  o  fentier  5  cF  erge  alle  Stelle  . 
Or  che  invochiamti  in  queBa  valle  infida  3 
Noftr'Alme  calcheran  più  pure  5  e  belle 
La  Beffa  via  5  fé  il  tuo  favor  te  guida  . 

Gio.  Mario  Crefcimbeni  Arciprete  di  S.  Maria  in  Cofmedin  , 

negl'Arcadi  Alfefibeo  Cario. 


